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Vid’ io Fiorenza in sì fatto riposo, 
che non avea cagion onde piangesse; 
con queste genti vid‘ io glorioso
e giusto il popolo suo tanto, che ‘l giglio
non era ad asta mai posto a ritroso,
né per division fatto vermiglio.

Dante Alighieri
Divina Commedia
Paradiso, Canto XVI
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Non è un fiore qualsiasi in un mazzo e non è solo un simbolo. Il giglio racchiude l'essen-
za della fiorentinità. Un popolo e una città che, fin dall‘antica Florentia, portano un fiore 
nel nome e nell‘anima.
Il giglio è il simbolo di Firenze, logo istituzionale del Comune e dell’intera comunità 
fiorentina e allo stesso tempo è l’immagine che ne connota l‘identità.
L’Amministrazione comunale ha deciso di dotarsi di un Sistema di Identità Visiva che 
definisce i contorni esatti e lo stile di quel simbolo, perché sia perfettamente riconosci-
bile e chiaramente riconducibile all’istituzione che rappresenta. Un sistema di regole, 
modelli, indicazioni per il corretto utilizzo del marchio nelle sue diverse applicazioni.
Ma questo non è un semplice manuale di corporate identity. È un accurato studio, con-
dotto da Walter Sardonini, autore del restyling dello stemma della città e del logo del 
Comune, introdotto da un’analisi di Stefano Rolando sul tema dei simboli nella storia e 
nel presente, dal rapporto tra poteri e comunità al nuovo ruolo del brand in una dimen-
sione globale.
Lo studio che conduce alla definizione di questo Sistema di Identità Visiva parte dal gi-
glio nell’arte e nella storia, attraverso documenti ufficiali e testimonianze iconografiche. 
Su queste premesse si fonda l’opera di restyling del simbolo araldico e la definizione di 
stemma e marchio con le loro applicazioni. Un lavoro complesso e accurato che per la 
prima volta fissa le regole per l’uso del logo e le specifiche caratteristiche dell’immagine 
coordinata istituzionale del Comune di Firenze.
Il giglio ufficiale si presenta in due forme distinte: lo stemma della città, con il caratteri-
stico scudo argentato che contiene il giglio rosso, e il logo del Comune. Il primo intende 
rappresentare la città nel suo insieme; il secondo identifica più specificamente l‘Ente 
comunale nelle sue varie componenti istituzionali, politiche e amministrative.
Il manuale presenta inoltre i loghi dei cinque Quartieri, le regole d’uso del marchio negli 
abbinamenti con i monogrammi di specifici servizi o con altri marchi istituzionali, il Gon-
falone, l’inserimento dello stemma in arredi e paramenti ufficiali. Seguono gli esempi 
degli usi non consentiti e le possibili varianti cromatiche in base agli sfondi.
I diversi elementi dell’immagine coordinata sono previsti per i vari soggetti – organi po-
litici e uffici – con i relativi modelli: carta intestata, buste, biglietti da visita e di cortesia, 
firme di posta elettronica. Una sezione specifica è dedicata a targhe e segnaletica.
L‘immagine coordinata istituzionale, per quanto codificata, non può restare chiusa nel 
proprio ambito di applicazione standard ma deve necessariamente aprirsi e dialoga-
re con le diverse e sempre nuove modalità comunicative, consentendo di mantenere 
sempre la riconoscibilità del soggetto promotore. Per questo, il manuale del Sistema 
di Identità Visiva è integrato con un capitolo dedicato al ‘Sistema Firenze‘. Ne fanno 
parte: il progetto ‘Camminare a Firenze‘, che definisce il sistema di segnaletica per l‘o-
rientamento pedonale (wayfinding) in città; ‘Firenze the walking city‘, logo specifica-
mente dedicato alle iniziative per la valorizzazione dei percorsi sportivi; le testate e le 
denominazioni per le app (ad esempio ‘Firenze Up!‘, la app dedicata agli eventi in città); 
l‘immagine coordinata dei materiali turistici (mappe e depliant); ‘Più avanti c‘è Firenze‘, 
sistema di allestimento per i cantieri stradali o per il restauro di palazzi e monumenti; 

Il sIMbOlO DI FIRENZE
Regole e anima
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‘Firenze Eventi‘, format grafico per la comunicazione degli eventi culturali e per il tempo 
libero in città.
Infine l‘ultima novità: il Comune di Firenze ha deciso di dotarsi anche di un brand com-
merciale, per la promozione del proprio territorio, che si affianca al marchio ufficiale 
della città per attività particolari ma sempre in una visione coordinata dell‘identità e 
della mission di Firenze.
Regole e anima. Basta leggere queste pagine per capire come l’intento dell’Ammini-
strazione comunale non sia semplicemente normare il corretto uso del proprio logo, 
quanto semmai tentare di approfondire le ragioni storiche e simboliche di un‘identità 
perché questa possa essere vissuta appieno da chiunque faccia parte della communitas 
fiorentina: i rappresentanti dei cittadini negli organi politici dell’Ente, i funzionari, civil 
servant, che operano al servizio della cittadinanza, e con loro tutti i fiorentini – di nascita, 
di adozione o di passaggio – che riconoscono nel giglio un simbolo di appartenenza, di 
orgoglio oppure l‘icona di una città che è patrimonio dell‘umanità intera.

Giovanni Carta
Dirigente Comunicazione del Comune di Firenze
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Fu definita "la sindrome di Stendhal". E per questo ha preso poi la via del lessico pato-
logico.
Ma all'origine – cioè nelle parole di Stendhal – il tema riguardava in verità l'universalità 
e la celestialità della bellezza di Firenze:

“Ero giunto a quel livello di emozione dove si incontrano le sensazioni celesti date dalle 
arti ed i sentimenti appassionati. Uscendo da Santa Croce, ebbi un battito del cuore, la 
vita per me si era inaridita, camminavo temendo di cadere”.
 
Quando i secoli accreditano così una città, le basi della sua reputazione sono assai 
privilegiate. 
Ma le responsabilità per chi ne cura l’identità e l’immagine sono pure altissime.
Se poi attorno al punto focale del suo patrimonio simbolico – quello di un segno che 
diventa emblema, stemma, marca, riconoscimento visuale – vi è lo stesso padre Dante 
a fissare, pur nella ruvidità della lotta politica del suo tempo, l'ineludibilità della radice 
(quel giglio che "non era ad asta mai posto a ritroso / né per division fatto vermiglio"), 
allora è certo che il rapporto tra tradizione e innovazione nella rappresentazione del-
la comunità esce da ogni banale pragmatismo, schiva ogni possibilità di piegarsi alle 
mode e alle occasioni, si ripara dalla contaminazione con la seduzione degli interessi.
Quel rapporto entra, insomma, in quella sfera che un grande fiorentino contemporaneo, 
come Giovanni Spadolini, rifacendosi al mazzinianesimo, avrebbe ricondotto alla "reli-
gione della patria". Proprio il Mazzini che avrebbe consegnato alle stampe, ventenne, il 
suo primo libro intitolato "Dell'amor patrio di Dante".
Ma il fascino della questione è che nulla, neppure un simbolo storico per eccellenza, 
può evitare di misurarsi – non per questo soccombendo – con il gravido peso dei cam-
biamenti della storia. 
Il governo delle città intanto chiede oggi più che mai pragmatismo, chiede di accogliere 
i cambiamenti necessari, chiede di tenere in saggio equilibrio ideali e convenienze.
Va da sé che, in questo passaggio obbligato, l'amministratore di città storiche deve ave-
re la stessa prudenziale attenzione che l'esploratore, che attraversa l'archeologia natura-
le dei canyon, ha nei confronti di ogni pietra, di ogni segno dei tempi.
Dunque Firenze alle prese oggi con quel monumento immateriale che è il suo simbolo, 
il suo giglio – che fa gridare Dante per il mutamento cromatico, che fa insorgere i fioren-
tini per l'impicciarsi arrogante di Napoleone, che fa resistere l'intera comunità, pur non 
estranea al fascino del fascismo insorgente, a veder piegare i simboli storici da quelli 
della congiuntura – è così un caso di estremo interesse. 
Lo è per il metodo che viene adottato in questo genere di intervento, lo è per le sensibili-
tà di cui ci si circonda nel trattare la materia, lo è per l'amore – parola qui necessaria – che 
permea atti che non possono essere puramente amministrativi. Anzi, che non possono 
che essere istituzionali.
Come dice l'emblematicità stessa del "giglio fiorentino" – lo si legge in questo testo – 
che connota "forza e giurisdizione".

POtERI E COMUNItà
Una regia condivisa nel dibattito sui simboli
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Il percorso storico-artistico attentamente curato qui, nella prima parte del testo, da Wal-
ter Sardonini, è segnale forte del rispetto per questi caratteri. Un segnale che legittima 
l'approccio con cui, nella seconda parte, si affrontano le nuove strade, i nuovi adattamenti, 
ponendo implicitamente anche il delicatissimo tema della tenuta storica del simbolo. 
La domanda naturale che sorge riguarda proprio il "diritto" dei rappresentanti dei poteri 
di agire oltre il loro compito di custodi. Un diritto che, in materia di patrimoni simbolici, 
sta in un teorema che deve tener conto di più fattori:
- quello dell'importanza della percezione della sovranità popolare, che è ineludibile 

in materia di simboli della comunità;
- quello del dovere di comprendere (cioè di interpretare e chiarificare) il tragitto nel 

tempo di quella comunità in cui i simboli – che non sono segni immoti – debbono 
dimostrare vitalità accompagnando i processi di trasformazione;

- quello della costruzione di senso – che deve avvenire attraverso forme esplicite e 
sollecitate di dibattito pubblico – nelle modifiche e negli adattamenti, in cui tutti 
devono trovare posto e in cui la lotta delle tante componenti interne alla comunità 
per mantenere ruolo e "rappresentazione" è parte del problema; cioè è materia 
vitale del rapporto tra realtà e simboli, è dinamica stessa – naturalmente con risvolti 
conflittuali – della socialità e della cultura che la città esprime. 

La storia d'Italia – è cosa nota – da un lato è il lungo viaggio di una (meravigliosa) "pura 
espressione geografica" verso tratti di identità condivisa. Ma dall'altro lato è preminenza 
dei caratteri  identitari delle sue città (e di deriva, dei suoi territori) di dar voce alla loro 
diversa e variegata " italianità".
Così che il retaggio del Risorgimento disegna – sia concesso dirlo a un milanese, di co-
gnome piemontese, di madre toscana, a lungo vissuto a Roma – nel cuore della Galleria 
di Milano l'omaggio fervido di una città non capitale quale è Milano (fatto salvo un fram-
mento di anni attorno alla Repubblica Cisalpina) per le vere capitali d'Italia, rappresen-
tate dai loro stemmi che grandeggiano (accanto al meno caratterizzato scudo crociato 
ambrosiano) nel pavimento dell’ottagono: il toro, il giglio, la lupa.
 
Alla pagina 53 questo testo cambia codice, passa dalla storia alle implicazioni. 
L'identità visiva o visuale entra in gioco, ricomponendo il simbolo araldico nell'urbanisti-
ca, nelle forme dell'institutional building, nelle ragioni dell'amministrazione. 
Ma entra soprattutto nei percorsi delle comuni percezioni dell'appartenenza. 
La storia si fa procedura, perché i poteri devono rappresentarsi e la comunità – che li ha 
espressi e che li può revocare – deve riconoscersi.
Il '900 ha visto formarsi e poi crescere fortemente il rapporto del sistema di impresa con 
il brand, fino a disegnare percorsi – per molte aziende – in cui il brand e la sua cura si 
sono rivelati più importanti del prodotto.
L'evoluzione dell'economia, la profonda interferenza tra istituzioni e mercato nella cre-
azione di una sinergia necessaria per costruire competitività, il lungo contributo della 
pace alla rappresentazione degli Stati e delle istituzioni più come soggetti della con-
vivenza che dei conflitti, ha restituito a città, regioni e nazioni il loro pieno diritto alla 
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simbolicità. E quindi a una politica moderna di comunicazione connessa con il valore 
(storico e attuale) del loro brand. Il vero tema è di saperne leggere tutti i significati. E di 
confrontarsi anche con la sua percezione, dentro e fuori la comunità. 
Quel segno infatti misura reputazione e attrattività. E ciò vale tanto per gli storici (e i po-
litici) quanto per gli economisti (e le imprese), perché permette riscontri sull'evoluzione 
della forza ma offre anche dati sulle potenzialità del territorio di attrarre turisti, capitali, 
idee, studenti, creatività, ricerca.
 
Ecco, dunque, la terza parte di questo testo, quella in cui i marmi incisi diventano oggetti 
di relazione e di comunicazione più immateriale, più trasferibile nelle reti, nei commerci, 
nelle culture dell'immaginario. È quella parte che si riferisce al "sistema Firenze" in cui 
l'espressione "istituzione" si amplia, coinvolgendo il ruolo di un sentimento, la fiorenti-
nità, che non ha solo attratto turisti e compratori, ma anche ammiratori, studiosi, intel-
lettuali e lo stuolo internazionale degli angelidelfango che, ventenni in tutto il mondo, 
sentivano Firenze come cosa propria. E quell’ampliamento segna, con coerenza di stile, i 
percorsi dell'economia, del turismo, della conoscenza.
Questa parte, che diventa oggi oggetto di naturale discussione, è lo spunto di un coin-
volgimento dei mondi – interni ed esterni alla comunità – a condividere (e ben inteso 
anche a criticare) il percorso più delicato e meno delegabile per chi vuole tentare la regia 
di quel coinvolgimento. 
Una regia con tanti legittimi pretendenti.
Il rischio della lite è da manuale.  Ma anche l'ipotesi di una fascinazione collettiva per un 
dibattito identitario –  al quale arti, media, imprese, spettacolo e scuole possono portare 
straordinari apporti – non è cosa per nulla remota.
 
Stefano Rolando
Professore di Teoria e tecniche della comunicazione pubblica
all'Università Iulm di Milano.
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Difficilmente si trova al mondo una città che possa vantare un segno che riesca a espri-
mere, contemporaneamente e con lo stesso vigore, unicità e bellezza, carattere e delica-
tezza insieme. Molti stemmi si fregiano del giglio in stile fiorentino, ma la comunicativi-
tà del giglio rosso da solo non è riscontrabile in nessun altro caso.
Il Comune di Firenze da sempre usa il giglio come proprio logo, ma senza avere mai 
inquadrato, prima dell’operazione illustrata in queste pagine, uno studio e un progetto 
dettagliato finalizzato a definire la propria immagine grafica istituzionale.

Il giglio di Firenze
Nell’affrontare questa complessa operazione, il primo fondamentale step è consistito 
proprio nella ridefinizione di quel simbolo, per individuarne una forma originale al fine 
di rappresentare l’attività del Comune di Firenze, ponendo fine al florilegio (è il caso di 
dirlo) di forme diverse utilizzate nel corso dei decenni.
Infinite sono le versioni in cui i singoli lo hanno reso nel corso dei tempi e l’Amministra-
zione ha sempre attinto a questa produzione, con rispetto della tradizione, ma senza 
perseguire la tutela e l’ufficialità della propria firma: mai una particolare forma grafica 
del giglio ha resistito più di qualche anno sugli stampati degli uffici comunali, sostituita 
via via dalle forme in auge nelle diverse epoche.
Il giglio di Firenze ha come caratteristica prima quella di essere disegnato da cinque 
petali superiori (tre principali e due stami pù sottili “bocciolati”) e dalle ramificazioni 
inferiori, tutti disposti in modo simmetrico; questo “design” lo distingue dal fleur de 
lys, il giglio di Francia, identificato da tre soli petali sempre fasciati al centro, anch’esso 
largamente presente nell’iconografia storica fiorentina.
Mille sono le rappresentazioni presenti nei documenti, nell’arte, nella storia della città, 
intatte le caratteristiche che distinguono il giglio fiorentino, ma ben differenti le inter-
pretazioni che artisti insigni così come ignoti incisori e decoratori restituiscono alla tra-
dizione: le proporzioni dei petali, la forma di quelli inferiori, i pistilli degli stami variano 
sensibilmente da una versione all’altra.
Il lavoro che ha contraddistinto la prima fase del restyling è stata la comparazione e 
l’analisi di tutte quelle rappresentazioni del giglio che più apparivano interessanti per la 
definizione di un simbolo che attingesse alla storia, alle arti figurative e divenisse sintesi 
moderna: la rotondità del giglio del Marzocco di Donatello, del Vasari di Palazzo Vecchio 
e dei fregi del Della Robbia a confronto con l’austerità del giglio dipinto sulla coperta li-
gnea dello statuto della Zecca o sui drappi delle chiarine raffigurate sul Cassone Adimari, 
le forme barocche e seicentesche a fronte della preziose miniature allegate a delibere e 
decreti ufficiali del secolo scorso.
Sono state preferite le forme più rotonde, più piene, quelle cioè in cui i tre petali prin-
cipali scandiscono con decisione il simbolo, affidando agli stami il valore di prezioso 
corollario. La scelta si è orientata su quelle rappresentazioni in cui il disegno dei pistilli 
non complica la lettura d’insieme con invenzioni gradevoli talvolta, ma non supportate 
da motivazioni storiche o stilistiche, ossia su quelle soluzioni in cui il design delle ter-
minazioni si richiama al design dei petali principali. Per la parte inferiore, si è optato 

UN‘IMMagINE PER la CIttà
Ricerca e progettazione di un sistema
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per una ramificazione rivolta verso il basso, più consueta e caratterizzante rispetto ad 
altre che tendono a rivolgersi in alto o a contrarsi sotto il “transetto” centrale, ed è stata 
stilizzata e resa meno frastagliata. Il simbolo ricavato, in tutto e per tutto aderente alla 
forma tradizionale del giglio fiorentino, assume una maggiore rotondità architettonica, 
tralasciando quelle irregolarità derivate dalle arbitrarie interpretazioni susseguitesi nei 
secoli e dalle imprecisioni di un segno tracciato manualmente.

Lo stemma della città
Il nuovo giglio ridisegnato va così a collocarsi, nel rispetto della tradizione, sulle diverse 
applicazioni rese necessarie dalle occasioni di rappresentanza della città e della sua Am-
ministrazione: in primis lo stemma. 
Lo stemma di Firenze, secondo la speciale concessione (gli stemmi comunali, in genere, 
contengono oltre alle peculiari simbologie e lo scudo, anche le fronde d’alloro e di quer-
cia e la sovrastante corona turrita) emessa della Consulta Araldica che dà riconoscimento 
alla richiesta del Podestà di Firenze del 22 maggio 1928, consiste in un “semplice scudo 
ovato d’argento, al giglio aperto e bottonato di rosso”.
La Consulta Araldica di allora e il suo odierno discendente (l’Ufficio Onorificenze e 
Araldica pubblica direttamente dipendente dal Consiglio dei Ministri) intendeva tute-
lare, con quanto suggellato da Mussolini (che firmò il regio decreto il 25 luglio 1929), 
non il particolare giglio inserito nello scudo d’argento che compare nell’allegata rap-
presentazione dell’araldista romano Luigi Muccioli, ma ogni giglio con scudo corri-
spondente a quella dettagliata dicitura, astraendo dunque da un preciso design. Si 
tutelava e si iscriveva nel Libro Araldico degli Enti Morali, insomma, il “blasone” dello 
stemma fiorentino, la descrizione (materiale e forma dello scudo, colore e lavorazio-
ne del giglio) della sua composizione: tutte le figurazioni che riproducevano il tipico 
giglio fiorentino aperto di colore rosso e bottonato con chiaroscuro di smalti su uno 
scudo d’argento a forma di un uovo capovolto erano e sono da ritenersi rappresenta-
zione dello stemma della città di Firenze. Questo, in origine, seppure allora per regola 
non scritta, serviva ad indicare a scalpellini, incisori e maestranze già del ‘200 e del 
‘300 (il blasone e le figurazioni, successivamente codificate dall’araldica nell’Ottocen-
to, risalgono addirittura al Medio Evo) le vie per la corretta riproduzione degli stemmi 
di principi e signorie.
Forti di queste regole basilari della disciplina araldica, lo stemma è stato ridisegnato 
secondo i dettami dell’antico blasone, inserendo nello scudo il giglio nella nuova forma 
e confezionando la resa grafica in base alle caratteristiche codificate.

Il logo dell’Amministrazione comunale
Ma le esigenze della comunicazione cambiano con i tempi. Interessantissimo è stato stu-
diare le motivazioni e le istanze contenute nelle delibere di fine Ottocento con le quali 
la Giunta fiorentina, nel riconoscere come stemma ufficiale della città il particolare giglio 
scolpito da Benedetto da Maiano, suggeriva contemporaneamente la necessità di indivi-
duarne un’altra forma più facilmente riproducibile nella consuetudine di tutti i giorni.
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Anche nei decenni successivi, sollecitando il decreto di ammissione, il Podestà di Firen-
ze sembra preferire il bianco all’argento dello scudo (ma in araldica i metalli degli scudi 
sono due, argento e oro). 
A cavallo del nuovo millennio, confidando, seppure erroneamente, nelle maggiori auto-
nomie concesse dallo Stato agli Enti locali, delibere e articoli statutari dell’Amministra-
zione comunale dichiarano di “riconoscere, nonostante la difformità rispetto al decreto 
del 1929, quale emblema del Comune di Firenze il giglio rosso aperto in campo bianco, 
forma ritenuta maggiormente opportuna ai fini della produzione di un’immagine coordi-
nata dell’Amministrazione”.
Si avverte insomma, moltiplicandosi occasioni e mezzi di divulgazione dell’interven-
to della Pubblica Amministrazione, l’esigenza di individuare una forma semplificata 
dell’emblema cittadino. Si avverte con decisione la necessità di un logo che non intende 
sostituire lo stemma, la sua forma, le sue implicazioni e la levatura storica del suo bla-
sone; un logo che di quello conservi il cuore, l’essenza più alta, per divenire un marchio 
adatto alle più concrete esigenze della comunicazione, che risponda alle ormai sedimen-
tate regole di applicazione dei marchi, più adatto a rappresentare l’Amministrazione 
comunale nei suoi quotidiani interventi.
Tralasciando le numerose azioni di city branding che mirano ad esaltare l’immagine tu-
ristica e commerciale di un territorio, e rimanendo concentrati sul tema dell’immagine 
istituzionale di una comunità è facile constatare che, in tempi recenti, moltissime città 
e amministrazioni locali hanno seguito lo stesso procedimento al fine di ottenere una 
firma più moderna e accessibile.
È esattamente la strada su cui si è mosso questo progetto. Il giglio nella sua forma tra-
dizionale, seppure ridisegnata, “normalizzata” come si suol dire, va a incontrare la deno-
minazione della città di cui è immagine: Firenze. Questa, omologata stilisticamente col 
giglio e posta in prima lettura rispetto al resto della locuzione, completa il logo ufficiale 
che conferisce riconoscibilità immediata alle iniziative della Pubblica Amministrazione 
fiorentina e che è tutelato dalla legislazione ordinaria sulla registrazione dei marchi (a 
integrazione delle regole araldiche che tutelano lo stemma). 

I due oggetti rinnovati, lo stemma e il marchio, si integrano a vicenda rendendo l’uno 
prestigio all’altro, senza invadere l’uno il campo di applicazione dell’altro. 
Allo stemma si restituisce il valore più alto e il compito di rappresentare la città nelle occa-
sioni in cui sarà maggiormente possibile ed auspicabile sfoggiare tutto il blasone e il suo 
retaggio storico, artistico e culturale, così come garantirne la più fedele riproduzione. 
Il logo sarà presente in tutti documenti di ordinaria amministrazione e negli stampati 
istituzionali, grazie alla sua più immediata e semplice riproducibilità.

Walter Sardonini
Autore del progetto
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Il Giglio quale emblema della città di Firenze è un'insegna antichissima ma le sue origini 
sono estremamente controverse e la datazione approssimativa. Opinione largamente 
condivisa è che la scelta del simbolo derivi dalla presenza del giglio o meglio dell’iris di 
colore bianco (detto comunemente giaggiolo), molto diffuso nella campagna fiorentina 
fin dall’antichità. Ne parla anche il  Villani nella Nuova Cronica: “in quel luogo e campi 
d’intorno ove fu edificata la città, sempre nascono fiori e gigli”.
Il fiore ritorna anche nel nome della città, fondata attorno al 50 a.C., negli anni della re-
pubblica romana, in seguito alla riforma agraria di Giulio Cesare. Il nome poteva dunque 
essere un auspicio di fortuna e prosperità per le colonie romane di nuova fondazione. 
Altri lo mettono in relazione con l’iris germanica, il giglio delle paludi, scelto da Clodo-
veo, re dei Franchi come proprio stemma per alludere alla propria origine. A partire dal 
IX secolo sembra comunque che il Giglio, raffigurato nella sua piena fioritura, fosse già 
il simbolo della città. 
La prima insegna di Firenze, usata  sia dai Guelfi che dai Ghibellini, fu un giglio bianco 
in campo rosso.
I colori araldici dello stemma derivano verosimilmente dai due colori, rosso e bianco, 
presenti nello scudo a mandorla del Marchese Ugo di Tuscia (953-1001) che trasferì la 
sede del marchesato da Lucca a Firenze e, grazie a tale scelta e al suo buongoverno, 
contribuì a far diventare la città capoluogo della Toscana.
La scelta di fregiarsi del giglio rosso, aperto e bottonato, in campo bianco venne adottata 
ufficialmente dalla città però solo a partire dal 1251, in occasione della sollevazione popo-
lare contro le famiglie magnatizie che portò alla cacciata dei Ghibellini: in segno di vittoria 
i Guelfi fiorentini si riunirono sotto l’emblema gigliato, invertendone però i colori.
Vi allude anche Dante nel Canto XVI del Paradiso in cui fa dire al suo antenato Cacciaguida:

Vid’ io Fiorenza in sì fatto riposo, 
che non avea cagion onde piangesse; 
con queste genti vid‘ io glorioso
e giusto il popolo suo tanto, che ‘l giglio
non era ad asta mai posto a ritroso,
né per division fatto vermiglio.

La rappresentazione stilizzata del giglio compare anche nelle prime monete d’argento 
della Repubblica fiorentina del XII secolo e successivamente, nel fiorino d’oro, la moneta 
coniata nel 1252 dalla città.
Durante i convulsi anni della Repubblica fiorentina lo stemma cambiò tuttavia varie vol-
te e nel Rinascimento l’emblema del giglio perse importanza, offuscato dalla primazia 
dello stemma mediceo.
Solo con i Lorena il Giglio riacquistò il valore storico perduto per diventare sempre più 
emblema della città. 

Il gIglIO NEll'aRtE
Dalle origini alla fine del seicento
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Fiorini
d'argento e d’oro.
Museo Nazionale
del Bargello, Firenze. 
La moneta fiorentina 
fu coniata per la 
prima volta nel 1252.

1200

il giglio nell'arte
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1300

Domenico Benzi
Specchio Umano
testo socio-economico 
sulla Firenze 
trecentesca, miniatura.
Biblioteca Medicea 
Laurenziana, Firenze.

il giglio nell'arte
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Giovanni Villani
La nuova cronica
miniatura del 
Carroccio fiorentino 
alla battaglia di 
Montaperti. Biblioteca 
Apostolica Vaticana,
Città del Vaticano.

Frammento di 
pavimento a mosaico 
proveniente dal 
battistero di Firenze. 
Museo dell'Opera
del Duomo, Firenze.

1300

il giglio nell'arte
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Coperta lignea dello 
Statuto dei Monetieri 
Archivio di Stato, 
Firenze.

1300

il giglio nell'arte
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1300

il giglio nell'arte
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Convenevole da Prato
Carmina Regia
versi liturgici intitolati 
a Roberto D'Angiò, re 
di Napoli.
Miniature attribuite a
Pacino da Buonaguida.
The British Library, 
Londra.

1300

il giglio nell'arte
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Andrea di Cione detto Orcagna,
Sant’Anna e la cacciata del duca d’Atene 
affresco staccato. 
Museo di Palazzo Vecchio, Firenze.
La pittura rappresenta Sant’Anna che 
consegna alle milizie cittadine le insegne 
civiche del Popolo, del Comune e di Firenze.

1300

il giglio nell'arte
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Giovanni di Francesco Toscani 
Cassone con la processione
dei Palii di San Giovanni
Museo Nazionale del Bargello, 
Firenze.

1300

il giglio nell'arte
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Donatello
Marzocco
Museo Nazionale
del Bargello, Firenze. 
Il leone accosciato 
che sorregge con 
la zampa destra lo 
scudo con il giglio, 
simbolo di forza 
e giurisdizione, 
rappresentava il 
popolo fiorentino 
in arme. ll leone 
araldico o marzocco 
deriva il proprio 
nome da Marte al 
quale era subentrato 
come simbolo della 
città negli anni della 
Repubblica fiorentina.
È presente anche 
sull’asta della cuspide 
della torre di Arnolfo.

1400

il giglio nell'arte
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Giovanni
di Ser Giovanni
detto lo Scheggia 
(fratello di Masaccio),
Cassone Adimari
Galleria 
dell'Accademia, 
Firenze. 

Masaccio (attr.),
Desco da parto
Museo Nazionale, 
Berlino.

1400

il giglio nell'arte
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Domenico Ghirlandaio
Affresco
Sala dei Gigli
Palazzo Vecchio, 
Firenze.

1400

il giglio nell'arte
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Marmo con lo 
stemma di Firenze 
affiancato dalle 
insegne dell'Arte 
della lana.
Museo dell'Opera
del Duomo, Firenze.

1400

il giglio nell'arte
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Luca Della Robbia 
Medaglione
con giglio
Chiesa di 
Orsanmichele, 
Firenze.  

A destra, 
Vasari e aiuti
Presa di Pisa
Affresco
Salone dei 
Cinquecento,
Palazzo Vecchio, 
Firenze

1500

il giglio nell'arte
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1500

il giglio nell'arte
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Frontespizio in 
marmo.
Palazzo Vecchio, 
Firenze.

1500

il giglio nell'arte
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1600

Intarsio.
Opificio delle Pietre 
Dure, Firenze.

il giglio nell'arte
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1600

Stemma
delle Case Medicea
e Lorena di Francia
Intarsio
Opificio delle Pietre 
Dure, Firenze.

il giglio nell'arte
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1700

Affresco.
Santissima 
Annunziata, Firenze.

Portale.
Cappelle Medicee, 
Firenze.

il giglio nell'arte
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Firenze nasce come Comunità il 20 novembre 1781. Non si trovano, in quella occasione, 
documenti che sanciscano il riconoscimento e l'uso del giglio come emblema della città. 
Anche il regolamento di Pietro Leopoldo, Granduca di Toscana, bandito in occasione 
dell'investitura a capitale della città, non fa riferimento alle insegne pubbliche, se non 
ai paramenti da adottare da parte del podestà o di chi ne fa le veci in occasioni ufficali. 
Tuttavia nei documenti conservati all'Archivio Storico di Firenze, nelle “locandine” degli 
editti e delle ordinanze così come nei libri che raccolgono le deliberazioni è facile os-
servare che il giglio, nelle particolari fogge indicate dal gusto dell'epoca, campeggia 
sempre in testa, senza scudo.
Nel 1811 Napoleone avrebbe voluto uniformare l'emblema della città a quello delle 
grandi città dell'Impero, ma sostituendo il giglio araldico con un giglio “interrato al na-
turale”. A capo dell’insegna doveva esserci una fascia rossa con tre api d’oro, segno che 
distingueva le grandi città dell’impero. Ma il decreto napoleonico rimase lettera morta.
Alla fine dell'Ottocento, conseguita l'unità d'Italia, il Governo di Roma chiede alle diver-
se amministrazioni locali di dotarsi, riconoscere, tutelare le proprie insegne. Il Comune 
di Firenze, riconoscerà nel 1895, su indicazione di un'apposita relazione richiesta ad 
una commissione di esperti, come forma ufficiale dello stemma della Città di Firenze lo 
stemma scolpito da Benedetto da Maiano sull'architrave di una porta nella sala dei Gigli 
in Palazzo Vecchio. 
Successivamente, nel 1929, Roma richiama a sé la conservazione dei riconoscimenti 
araldici delle comunità pubbliche. Il Podestà di Firenze inoltra la richiesta per il rico-
noscimento del Giglio di Firenze e l'allora capo del Governo, Benito Mussolini, approva 
trascrivendo per la prima volta il blasone del nostro stemma nel Libro Araldico degli Enti 
Morali. Successivamente il regime, impose il capo del littorio sullo stemma di Firenze 
così come su quello di tutte le città italiane, ma con la Liberazione del 1945 il giglio tornò 
ad essere l’unico simbolo rappresentativo della città.
Per cinquant'anni la pubblica Amministrazione fiorentina si avvalse di gigli e stemmi 
senza rifarsi né a quelli dei suddetti riconoscimenti né ad un coordinato d'immagine 
ragionato e riconosciuto. Solo intorno al 2000, addirittura qualche anno prima di una 
delibera comunale che intendeva già all'epoca (sebbene con una formulazione erronea) 
dotarsi di un'immagine istituzionale coerente e riconoscibile in tutte le manifestazioni 
ed esigenze, si tentò una prima esperienza propedeutica alla confezione di un vero e 
proprio Sistema di identità visiva.
Quest'ultima, come tutte le esperienze ed i riconoscimenti elencati (insieme all'analisi 
delle forme storico/artistiche del giglio di Firenze trattate nel capitolo precedente) han-
no rappresentato un preziosissimo bagaglio per la stesura di questo progetto. Non solo i 
risultati suggellati dalle diverse legislazioni o dalla mano di un celebre artista o miniato-
re nelle diverse epoche, ma anche le indagini compiute per ricercare le motivazioni stes-
se e i documenti relativi alle scelte operate, rappresentano il fondamento di quella che è 
la nuova immagine del Comune di Firenze, oggetto di questo manuale: dal restyling del 
giglio alla confezione di tutti i materiali d'uso dell'Amministrazione fiorentina.

Il gIglIO NEI DOCUMENtI
I riconoscimenti ufficiali
dal settecento ai giorni nostri
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Notificazione del 
Mere (italianizzazione 
del francese Maire) 
primo cittadino della 
Comunità di Firenze 
costituita nel 1781. 
Le comunicazioni 
e i decreti ufficiali 
di questo periodo 
sono sempre 
suggellate dall'uso 
del giglio nella 
foggia rappresentata 
in queste pagine, 
seppure non per 
scelta documentata.
Archivio Storico del 
Comune di Firenze

il giglio nei documenti
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Napoleone, con 
questo decreto del 20 
giugno 1811, avrebbe 
voluto sostituire 
il giglio rosso con 
un giglio interrato 
al naturale. A capo 
dell’insegna doveva 
esserci una fascia 
rossa con tre api d’oro, 
simbolo di operosità, 
come per tutte le 
città dell'Impero. Qui 
accanto la trascrizione 
del decreto originale 
e, in basso nella 
pagina precedente, 
un timbro utilizzato 
dall'amministrazione 
negli anni 
immediatamente 
successivi e poi 
caduto in disuso.
Archivio Storico del 
Comune di Firenze

il giglio nei documenti
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Sopra, delibera 
comunale del
15 giugno 1895 
in cui si propone 
l'adozione del giglio 
di Benedetto da 
Maiano come stemma 
ufficiale del Comune 
di Firenze.

Qui a fianco, delibera 
del 3 ottobre 1895 
in cui si approva la 
definizione dello 
stemma.

Archivio Storico del 
Comune di Firenze

il giglio nei documenti
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Addì 15 giugno 1895
 
STEMMA DEL COMUNE
Approvazione della forma autentica del giglio
 
Il signor Ass. Del Lungo a nome della Commissione storica-artistica presenta alla Giunta 
la seguente proposta per l’adozione della forma autentica del giglio come stemma del 
Comune.
La Commissione storica artistica, nella sua adunanza del dì undici Giugno, veduta la 
propria deliberazione del dì 29 aprile p. p, con la quale dopo relazione del Prof. Del Moro 
fu stabilito di proporre come forma autentica del giglio dello stemma del Comune di 
Firenze, il giglio scolpito nell’architrave della Porta di benedetto da Maiano, la quale 
mette dalla sala dei gigli a quella d’udienza nel Palazzo della Signoria; ed inoltre di 
ricercare fra le antiche monete della Repubblica un esempio di giglio piccolo, per 
servire parimente allo stemma del Comune quando lo stemma debba essere usato in 
piccole proporzioni; – Udito il rapporto dei colleghi incaricati di tale ricerca, i quali 
presentano all’effetto desiderato la fotografia del giglio impresso nel 1° fiorino di argento 
del Comune; – Considerando la difficoltà che s’incontra, per esperimento fattone dalla 
nominata Commissione, di conservare, quando si riduca il giglio in proporzioni minori, 
la eleganza dei particolari del giglio di Benedetto da maiano; – Ed avuto altresì presente 
che la Repubblica, riconoscendo forse essa stessa la difficoltà sopra indicata, usò sempre, 
e nei sigilli e nelle monete, due tipi differenti di giglio, rispondenti alla maggiore o 
minore grandezza;
Delibera
In adempimento all’incarico ricevuto, si propone all’On. Sindaco ed alla Giunta 
l’adottazione del giglio granato di Benedetto da Maiano per lo stemma grande del 
Comune, e del giglio impresso nel primo fiorino d’argento per quello piccolo. – La 
Commissione esprime altresì il voto che i relativi punzoni eseguiti per cura del Comune 
siano custoditi presso il Comune med.o, e siano volta per volta dati a coloro che avranno 
impresa o la commissione per la stampa di notificazioni, bandi, carte d'uffizio e 
simili del Comune stesso, con l’obbligo in ciascuno dei detti imprenditori od artefici di 
riconsegnare i punzoni medesimi, appena ultimato il lavoro ad essi commesso. E la 
Giunta udito il signor Sindaco
Delibera
1°. Di approvare ed accettare le proposte della Commissione storica-artistica e di 
pregare il Sindaco di porgere ad essa i più vivi ringraziamenti per l’efficaci cure datesi 
a determinare con le sue ricerche le proposte med.e – 2°. D’incaricare la Commissione 
consiliare per gli Affari legali di studiare e proporre il modo per impedire che altri si 
valga dello stemma del Comune.
3°. Di affidare all’Ufizio di Finanza l'incarico di redigere la perizia per i punzoni e di 
indicare in quale categoria del Bilancio possa gravare la relativa spesa.
App. all’unanimità

il giglio nei documenti
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Il giglio scolpito 
nell'architrave della 
Porta di Benedetto 
da Maiano che, 
dalla Sala dei Gigli 
immette nella Sala 
dell'Udienza nel 
Palazzo della Signoria 
di Firenze.

A fianco il bozzetto 
pubblicato in 
occasione della 
delibera del 1895.

il giglio nei documenti
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Lettera del podestà di 
Firenze che richiede 
agli organismi 
del Governo 
l'ufficializzazione 
dello stemma,
22 maggio 1928.

Nella pagina 
seguente il bozzetto 
allegato alla richiesta.

Archivio Storico del 
Comune di Firenze

il giglio nei documenti
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Decreto del Governo italiano (la firma è di Benito 
Mussolini) che il 25 luglio 1929 approva la richiesta
del Podestà di Firenze e definisce ufficialmente
il blasone dello stemma come un “semplice scudo
ovato d'argento al giglio aperto e bottonato di rosso”.
Nella pagina seguente lo splendido bozzetto 
dell'araldista romano Luigi Muccioli, allegato al decreto.
Biblioteca delle Oblate, Firenze

Qui accanto, timbro comunale, con lo stemma 
sormontato dal capo littorio, secondo l'imposizione
del Regio Decreto n. 1440 del 12 ottobre 1933 a valere 
per tutti gli stemmi civici italiani.
Archivio Storico del Comune di Firenze

il giglio nei documenti
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LA GIUNTA

Premesso che:
-  Il simbolo storicamente riconosciuto che contraddistingue la città di Firenze è rappre-
sentato dal giglio aperto di colore rosso in campo bianco;

- con decreto di riconoscimento del 25 luglio 1929 (all. 1) è stato riconosciuto il diritto 
del Comune di Firenze di far uso dello stemma civico, allegato al provvedimento  stesso, 
consistente in un "semplice scudo ovato d'argento" contenente "il giglio  aperto e bottona-
to di rosso";

- che le disposizioni relative allo stemma e al gonfalone delle Provincie e dei Comuni 
stabilite dal R.D. n. 652/43 "Regolamento della Consulta Araldica" devono ritenersi abro-
gate in attuazione del terzo comma della XIV disposizione di attuazione della Costituzione;

- che la Legge n. 13/91 stabilisce che la concessione di bandiere, stemmi, gonfaloni  e in-
segne debba avvenire con Decreto del Presidente della Repubblica nei casi in cui il decreto 
stesso sia previsto dalla legge;

- che non essendoci nessuna legge in vigore che preveda la concessione dello stemma 
attraverso D.P.R., gli Enti Locali, dopo l'entrata in vigore della L. 142/90, stabiliscono, 
nell'esercizio della loro autonomia e secondo la storia e le tradizioni della loro comunità, 
il simbolo della stessa;

 Visto l'art. 2 comma 3 dello Statuto secondo cui "lo stemma del Comune raffigura un 
giglio di colore rosso in campo bianco come descritto nel decreto di riconoscimento del 25 
luglio 1929";

 Ritenuto, nonostante la difformità della dizione contenuta nello Statuto rispetto a 
quella del predetto decreto di riconoscimento, di riconoscere, ai sensi dello Statuto, quale 
stemma del Comune di Firenze "il giglio aperto di colore rosso in campo bianco" così 
come raffigurato nell'allegato parte integrante al presente provvedimento (all. 2);
 Ritenuto, altresì opportuno adottare il presente provvedimento ricognitivo anche allo 
scopo di rendere uniforme la riproduzione grafica dello stemma stesso per tutti gli organi 
e gli uffici comunali, nei documenti, nella carta intestata, nelle buste, nei cartoncini di 
invito e, in genere, in ogni altro documento cartaceo contenente la riproduzione dello 
stemma del Comune;
 Considerato, inoltre, che l'approvazione del presente atto di valore ricognitivo sia pro-
pedeutica alla successiva registrazione del suddetto stemma come marchio, presso la Ca-
mera di Commercio locale, al fine dello sfruttamento commerciale dello stesso in ordine 
a determinate tipologie di prodotti la cui provenienza, in termine di origine e di qualità, 
sia chiaramente e univocamente riferibile al Comune di Firenze attraverso idonee società 
licenziatarie.

il giglio nei documenti
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Nella pagina 
precedente, delibera 
comunale del 30 
maggio 2000. Qui 
accanto il bozzetto 
allegato e, sotto, 
lo stesso giglio 
ridisegnato in grafica. 

il giglio nei documenti
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Verso un'immagine istituzionale.
Nella pagina precedente un primo 
tentativo, risalente agli anni ’90, 
di costruzione di un'immagine 
istituzionale: carte de lettera, 
biglietti e buste.

In questa pagina gli ormai desueti 
dischi ottici per le macchine da 
fotocomposizione, nei quali era 
stato inserito il giglio per poterlo 
riprodurre tipograficamente. 

il giglio nei documenti
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Ancora oggi, lo Stato italiano riconosce gli stemmi (e solo questi) come insegne ufficia-
li delle pubbliche amministrazioni. Attraverso la Consulta Araldica (ufficio alle dirette 
dipendenze del Consiglio dei Ministri) censisce, conserva e concede stemmi esistenti, 
nuove realizzazioni e li iscrive nel Libro Araldico degli Enti Morali.
È necessario sottolineare come, il riconoscimento e la relativa iscrizione è dovuta, secon-
do l'Araldica, al solo blasone (non al bozzetto che spesso, a mo' di esempio, lo accom-
pagna). Questo perché la disciplina Araldica è rimasta aggiornata al tempo in cui ogni 
rappresentazione di stemma civico era unica e originale. Perché realizzata a mano dalle 
diverse maestranze impiegate. Da ciò discende, nel nostro caso, che ogni “scudo ovato 
d'argento con giglio aperto rosso e bottonato” è non una simulazione, ma a tutti gli 
effetti, lo stemma di Firenze. Altra osservazione essenziale è che i moderni e sempre più 
variegati mezzi di comunicazione, spesso faticano ad utilizzare lo stemma rispettando 
le regole di applicazione imposte dall'Araldica, se non a rischio di stravolgerlo, renderlo 
poco riconoscibile o farlo uscire dai margini di tutela giuridica a causa di una applica-
zione distorta (ad esempio i colori in Araldica sono dati da metalli e smalti che mal si 
traducono nell'uso quotidiano).
Già la richiesta del podestà di Firenze (che vorrebbe un giglio su scudo bianco, prima 
che argento), ha offerto spunto di riflessione; anche la delibera di Giunta del 30 maggio 
2000 che tenta di affrancarsi dai desueti dettami dell'Araldica (sebbene il citato decreto 
concedesse quelle libertà, in materia di stemmi, alle Regioni e non ai Comuni). Ma fon-
damentale l'esperienza di fine Ottocento. Le motivazioni citate in delibera, che nell'ap-
provare lo stemma di Benedetto da Maiano come simbolo della Città, sottolineano la 
necessità di utilizzare il giglio inciso sul Fiorino come immagine semplificata per l'uso 
quotidiano, offrono la chiave che ha aperto le porte alle scelte operate in questo proget-
to. Scelte che si sono mosse nell'ottica di recuperare la parte migliore delle esperienze 
tramandate nei secoli passati.
Per rispondere alle esigenze di comunicazione di una moderna Amministrazione pub-
blica, soprattutto in termini di riconoscibilità ed uniformità della propria identità visiva, 
si è effettuato un restyling dell’emblema partendo dallo stemma di tradizione araldica 
duecento-trecentesca, e si è realizzato un marchio che non sostituisce lo stemma, ma 
che lo affianca nella fondamentale funzione di rappresentare la città in tutte le manife-
stazioni istituzionali. È stato ridisegnato il giglio di Firenze in una forma unica e originale 
(seppure ispirata dalla lettura dell'arte e della storia della nostra città); il risultato è stato 
trattato secondo i dettami del blasone e inserito nello scudo d'argento dando nuova vita 
allo stemma (tutelato dall'Araldica) e al tempo stesso, in forma bidimensionale, è stato 
abbinato alla denominazione del Comune di Firenze, ricavandone il marchio (registrato 
alla Camera di Commercio e tutelato dalle norme che riguardano i marchi registrati), 
secondo le consuetudini adottate oggi da molte altre Amministrazioni locali.
L'uso dello stemma si associa elettivamente a quegli ambiti che richiamano l'espres-
sione più piena della Città e delle Istituzioni comunali nelle loro funzioni di rappresen-
tanza; il marchio è da privilegiare negli ambiti che abbracciano i vari aspetti della vita 
amministrativa.

Il NUOvO sIstEMa DI IDENtItà vIsIva
Restyling del simbolo araldico e definizione
di stemma e marchio con le relative applicazioni
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Individuazione
delle linee di costruzione 
e definizione
del giglio araldico.

CoStRUzIone 
GRAFICA DeL GIGLIo
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Resa cromatica
del simbolo a sé stante
e inserito nello stemma.

il nuovo sistema di identità visiva
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IDentIFICAzIone 
CRoMAtICA
e RIDUzIonI

Il colore istituzionale
del giglio è il rosso
Pantone® 186 
da rendere in 
quadricromia
con i valori 
percentuali
C 0, M 100, Y 90, K 0
e in scala di grigio
con il valore 
percentuale K 45.

Diversamente dal 
simbolo, che può 
assumere cromatismi 
diversi a seconda 
dell'uso (rosso, grigio, 
a negativo) lo stemma 
dovrà sempre 
comparire a colori.

il nuovo sistema di identità visiva
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Light

Light Oblique

Roman

Oblique

Heavy

Heavy Oblique

Avenir LT Std abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
abcdefghijklmnpqrstuvwxyz
,.;:-+*=?!@ 1234567890

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
abcdefghijklmnpqrstuvwxyz
,.;:-+*=?!@ 1234567890

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
abcdefghijklmnpqrStuvwxyz
,.;:-+*=?!@ 1234567890

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
abcdefghijklmnpqrstuvwxyz
,.;:-+*=?!@ 1234567890

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
abCDEFghIjklMNPqRstUvwxyZ
,.;:-+*=?!@ 1234567890

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
abcdefghijklmnpqrstuvwxyz
,.;:-+*=?!@ 1234567890

CARAtteRI 
tIPoGRAFICI

FIRENZE è composto 
da un lettering che 
trae origine dal 
carattere disegnato 
da Claude Garamond 
nel 1530 modificato 
nelle proporzioni, 
negli avvicinamenti 
così come nelle grazie 
di alcune lettere.
La scrittura COMUNE 
DI che completa il 
logo è composta 
in Avenir LT Std 55 
Roman, condensato 
al 90%.
Il colore dell’intera 
denominazione
è nero al 100%. 

Nella composizione 
che comprende lo 
stemma, la scrittura 
CITTÀ DI è composta 
con un Garamond 
corsivo modificato,
in nero al 60%.

il nuovo sistema di identità visiva
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MediumGaramond abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
abcdefghijklmnpqrstuvwxyz
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Città di

il nuovo sistema di identità visiva
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IL MARChIo

Marchio 
dell’Amministrazione 
comunale è da 
intendersi il 
complesso degli 
elementi che lo 
compongono. Il giglio 
e la scrittura Comune 
di Firenze hanno 
sempre la stessa 
proporzione, nella 
versione a epigrafe 
come in quella a 
bandiera. Non sono 
previste composizioni 
diverse da queste 
due, visualizzate a 
colori e in bianco e 
nero.

il nuovo sistema di identità visiva
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Città di

Città di

Lo SteMMA

Lo stemma della città 
di Firenze è lo “scudo 
ovato d'argento 
col giglio aperto e 
bottonato di rosso”.
Lo stemma e la 
scrittura Città di 
Firenze hanno sempre 
la stessa proporzione, 
nella versione a 
epigrafe come in 
quella a bandiera. 
Non sono previste 
composizioni diverse 
da queste.

il nuovo sistema di identità visiva
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IL LoGo
DeI qUARtIeRI

I Quartieri sono 
articolazioni 
dell’Amministrazione 
Pubblica.
Tradizionalmente 
il loro simbolo è 
la Q seguita dal 
numero identificativo 
dell’area territoriale; 
si è sentita l’esigenza, 
in questa operazione 
di restyling, di 
uniformare il logo 
dei cinque Quartieri 
di Firenze e al tempo 
stesso di metterlo 
in forte relazione 
con l’immagine del 
Comune di cui essi 
sono parte essenziale.

1
centro Storico

1
centro Storico

2
campo di marte

2
campo di marte

3
gavinana galluzzo

3
gavinana galluzzo

4
iSolotto legnaia

4
iSolotto legnaia

5
rifredi

5
rifredi

il nuovo sistema di identità visiva
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5

5

rifredi

rifredi

La firma delle 
iniziative promosse 
dai Quartieri deve 
essere pubblicata 
sempre in un dei 
due abbinamenti (a 
bandiera e a epigrafe).
Le griglie, visualizzate 
negli esempi a 
colori, descrivono 
i criteri scelti per il 
proporzionamento 
e l'allineamento dei 
diversi elementi.  

Per l'uso, valgono 
tutte le indicazioni 
(colori, rapporto 
di proporzione, 
riproduzione in 
positivo e in negativo, 
ecc.) indicate per il 
marchio nelle pagine 
precedenti.

3 3
gavinana galluzzo gavinana galluzzo

il nuovo sistema di identità visiva
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Sportello unico
attività produttive
e Servizi

Sportello unico
attività produttive
e Servizi

Sportello unico
attività produttive

e Servizi

Sportello unico
attività produttive

e Servizi

il nuovo sistema di identità visiva
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uffici relazioni
con il pubblico

uffici relazioni
con il pubblico

uffici relazioni
con il pubblico

uffici relazioni
con il pubblico

IL LoGo SUAP
e IL LoGo URP

Anche in questi 
casi si tratta di un 
abbinamento del 
marchio principale 
con il monogramma 
(seguito dalla 
denominazione 
per esteso) dei due 
servizi.
Per la loro 
pubblicazione 
rimangono 
ovviamente inalterate 
le indicazioni fin 
qui fornite (colori, 
proporzioni, ecc.).

il nuovo sistema di identità visiva
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AbbInAMento 
DeL MARChIo Con 
ALtRI LoGhI DeL 
CoMUne DI FIRenze

Non esiste regola scientifica per stabilire un 
giusto rapporto di proporzioni fra elementi 
grafici di forme diverse e non regolari.
È necessario in questo caso affidarsi alla 
percezione visiva che l'avvicinamento dei due 
elementi restituisce.

Ad esempio, per abbinare il marchio dei Musei 
con quello del Comune non va utilizzato 
l'ingombro massimo in altezza di quest'ultimo 
(il quadrato a campitura piena risulterebbe 
visivamente predominante), ma le soluzioni 
proposte. 

il nuovo sistema di identità visiva
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Le griglie, visualizzate negli esempi, descrivono 
i criteri scelti per il proporzionamento e 
l'allineamento dei diversi elementi in presenza 
del marchio del Comune a epigrafe e a 
bandiera.

Come dovrebbe apparire chiaro, la diversa 
composizione del marchio del Comune incide 
sul proporzionamento di ogni specifico logo da 
abbinare, ancora una volta per un fattore che 
concerne i pesi visivi degli oggetti in questione.

il nuovo sistema di identità visiva
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AbbInAMento 
DeL MARChIo 
DeL CoMUne Con 
ALtRI MARChI 
IStItUzIonALI

Esiste un’area 
di rispetto (che 
corrisponde 
all’ingombro 
dell’intero marchio) 
che non è possibile 
invadere con altri 
marchi o elementi. 
È poi necessario 
calcolare un margine, 
non inferiore a 2 
mm nelle riduzioni 
più piccole, come 
distanza ideale dalla 
suddetta area per 
impaginare gli altri 
oggetti circostanti. 

L’indicazione degli 
Assessorati di volta 
in volta competenti 
e coinvolti e delle 
eventuali Direzioni 
(denominazioni a 
volte molto lunghe e 
difficilmente gestibili) 
non andrà inserita in 
relazione al logo del 
Comune, che deve 
rappresentare la firma 
dell’Amministrazione 
nella sua organicità 
indivisibile. Ove 
necessario, la 
denominazione 
dell’organismo 
competente sarà 
citata in altra parte 
dell’elaborato.

Supported by

United Nations
Educational, Scientific
and Cultural Organization

il nuovo sistema di identità visiva
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IL GonFALone

Il Gonfalone è il 
vessillo della città di 
Firenze.
Il blasone (dettato 
dal codice araldico) 
lo descrive come un 

“drappo rettangolare, 
terminante nella 
parte inferiore a 
coda di rondine, di 
color bianco e misura 
centimetri 213 in 
senso verticale e 
centimetri 137 in 
senso orizzontale, 
in cui campeggia il 
giglio di rosso aperto 
e bottonato”.

In quest’immagine
il gonfalone
con il nuovo giglio.

il nuovo sistema di identità visiva
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ARReDI
e PARAMentI

Lo stemma può 
essere inserito su 
oggetti per arredare 
sale o uffici di 
rappresentanza. 
Negli esempi la 
personalizzazione 
della fascia da 
Sindaco e il 
rivestimento 
del tavolo della 
presidenza in 
occasione di incontri 
e convegni. 
I moderni sistemi 
di riproduzione 
permettono di 
stampare sui 
materiali più disparati, 
comprese stoffe 
e tessuti di foggia 
diversa da applicare 
successivamente 
sugli oggetti descritti.
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Città di

il nuovo sistema di identità visiva
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UtILIzzI
non ConSentItI

È assolutamente 
vietato riprodurre il 
marchio modificando  
le scritture di 
una determinata 
composizione, 
ruotandolo di 90 
gradi, variando il 
rapporto di misura e 
le distanze tra le sue 
parti, parzializzando il 
giglio o lo stemma.
Insomma non è 
possibile utilizzare 
marchio e stemma 
se non nelle 
composizioni già 
descritte nelle pagine 
precedenti di questo 
manuale.

Nelle riduzioni 
la leggibilità è 
mantenuta fino 
alla misura in cui 
l’altezza del giglio 
sia pari a 7 mm: al 
di sotto di questa 
scala il simbolo e 
la denominazione 
diventano illeggibili.

7 mm

7 mm

Ci
ttà

 di

Ci
ttà

 di
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UtILIzzo SU SFonDI
DI MeDIA DenSItà
A CoLoRI e In bIAnCo 
e neRo

Su sfondi di intensità 
cromatica pari al 60/70% 
(blu scuro, verde, grigio, 
ecc.) il rosso sparisce, 
perde la lucentezza che 
mostra sul bianco e sui 
fondi chiari. Nei suddetti 
casi va privilegiata la 
leggibilità scegliendo 
una delle forme 
cromatiche esemplificate 
qui accanto.
Questa indicazione è 
ovviamente valida sia  
per le composizioni a 
epigrafe che per quelle a 
bandiera.

3
gavinana galluzzo

3
gavinana galluzzo
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3
gavinana galluzzo

3
gavinana galluzzo

3
gavinana galluzzo

il nuovo sistema di identità visiva
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St
am

pa
 T

ip
og

ra
fia

 C
om

un
al

e

G
ra

fic
a A

.G
rig

io
ni

tre colture delle colline settignanesi
Vengono proposti tre incontri per conoscere la grande importanza di queste 
colture agricole in tutto il nostro passato, non solo rappresentando una fonte 
di sussistenza e di reddito, ma anche un segno di storia, di  civiltà, di significato 
simbolico e determinando le caratteristiche specifiche del nostro paesaggio.

14 Maggio 2011 - ore 16 - Dal chicco di grano al pane quotidiano

17 Settembre 2011 - ore 16 - Quanto lavoro dentro un bicchiere di vino

22 Ottobre 2011 - ore 15,30 - L’olivo da Noè alle nostre colline

In collaborazione con la Congregazione del Trentesimo

GRANO VITE OLIVO

ORATORIO DEL VANNELLA
via D. da Settignano, 56/b - Settignano - Firenze (bus n°10)

Presidente Commissione Servizi Culturali
Stefano Zecchi

Presidente Quartiere 2
Gianluca Paolucci

eSeMPI
DI UtILIzzI
eRRAtI

1. Per firmare 
l'iniziativa del 
Quartiere 2 la forma è 
corretta, ma il colore 
del logo doveva 
essere bianco per 
tutta la composizione.

2 e 3. I Quartieri non 
devono utilizzare 
la forma dei due 
loghi disgiunti e, 
tanto meno, il logo 
del Quartiere senza 
quello del Comune.

4. La forma utilizzata 
non è corretta: 
si è smontata la 
composizione a 
epigrafe per farne 
una bandiera. La 
composizione a 
bandiera esiste ed è 
differente.

1

3

2

4
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5. La forma è 
corretta, ma si perde 
l'immediatezza a 
causa dei cromatismi 
che intervengono 
nell'impaginato: 
il logo andava 
pubblicato in bianco.

6. Non si può 
scomporre la forma 
definita di un logo 
(anche se, come 
in questo caso, 
presumibilmente per 
uniformare le dizioni 
dei diversi Enti).

7 e 8. Non si 
può smontare 
arbitrariamente la 
composizione e gli 
elementi grafici del 
logo, ricomponendolo 
in forme che 
scimmiottano 
l'originale, ma non 
sono assolutamente 
ufficiali.

5

7

6

8
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eSeMPI DI APPRoPRIAzIonI InDebIte
DA PARte DI teRzI

Ecc.mo Sig.
In via del Proconsolo al di sopra della 
Luce della Bottega di cartoleria condotta 
dal Sig. (omissis) si osserva un cartello 
ove si è espresso lo Stemma di questa 
Comunità di Firenze senza che nessuna 
autorizzazione sia stata accordata dal 
Civico Magistrato.
Deduco perciò a notizia di Vs Ecc.nza
tale atto abusivo per parte del 
rammentato Sig. Fabbrini, acché 
voglia avere la bontà di ordinare che 
egli sia richiamato avanti di Lei per 
giustificare dietro quale autorizzazione 
si è permesso inalberare lo Stemma 
Civico, intimandogli ove ne mancasse, 
come ho luogo di credere, di abbassarlo 
senza ritardo.
Frattanto ho il vantaggio di degnarmi 
con tutta la stima di Vs Ill.ma 
Dalla Comunità Civica di Firenze
Li 12 Agosto 1842
(…)

(Sua Eccellenza fece togliere lo stemma, ndr)

Nella pagina seguente, esempi di 
appropriazione indebita (a fini commerciali e 
non) della forma del Giglio di Firenze registrata 
dal Comune presso la Camera di Commercio e 
dello stemma araldico.

il nuovo sistema di identità visiva
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I principali strumenti per il lavoro quotidiano di una macchina amministrativa sono es-
senzialmente le carte da lettera, i biglietti da visita, i biglietti di cortesia, le buste, i fax, 
la posta elettronica. Per una struttura complessa e articolata come il Comune di Firenze 
si è reso necessario un approfondito esame della gerarchia organizzativa al fine di de-
finire, per i diversi elementi, una gabbia di impaginazione che tenesse conto di tutte le 
specifiche da inserire. Non solo. Se un tempo le carte intestate si prestampavano tipo-
graficamente per poi utilizzarle nella macchina da scrivere o più recentemente nel cas-
setto della stampante, oggi si utilizzano sistemi di videoscrittura digitando il contenuto 
direttamente su un modello di carta intestata dal layout predefinito e personalizzabile.
Tutti i modelli di carta da lettera (così come gli altri elementi di questo capitolo) sono 
stati progettati ed esistono nella forma elettronica necessaria alla stampa tipografica, 
ma sono stati convertiti fedelmente per i più diffusi software di videoscrittura in uso sui 
pc dell'Amministrazione fiorentina.
Una gabbia semplice, fortemente strutturata sul marchio. L'impaginazione di tutti gli 
elementi si incardina sulla composizione di giglio e logotipo e trova spazio a tutti i sog-
getti che intervengono nell'intestazione di ogni elaborato: dal Sindaco alle Posizioni 
Organizzative.
Nelle pagine a seguire si trovano tutte le informazioni necessarie alla ricostruzione delle 
diverse carte intestate e biglietti: misure, formati di gabbia, dimensioni e tipologia dei 
caratteri, gerarchia delle intestazioni, livelli di personalizzazione delle diverse attività.

I MatERIalI IstItUZIONalI
Carte intestate, biglietti, buste e altri elementi
di immagine coordinata
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Allo scopo di facilitare l'utilizzo dei nuovi modelli e nell'intento di non disperdere, in composizioni eteroge-
nee dei contenuti, la forza che assume l'immagine del Comune di Firenze in presenza di questa nuova immagi-
ne coordinata, si indicano alcune regole per una corretta ed uniforme composizione elettronica dei testi.
È stato individuato come font da utilizzare per data, oggetto e corpo del testo il Georgia nella dimensione di 
10 pt tipografici con un’interlinea non inferiore a quella standard (secondo le impostazioni di Open Office e 
Ms Office): come l'Arial (da utilizzare obbligatoriamente nella personalizzazione di denominazioni e indirizzi 
degli uffici), è un carattere solitamente presente di default nei sistemi operativi dei computer dei diversi uffici, 
tanto da garantire maggiore salvaguardia dell'uniformità dell'immagine dei materiali prodotti dall'Ammini-
strazione Comunale. Anche il Georgia, come l'Arial, prevede i quattro stili classici (tondo, corsivo, grassetto 
e grassetto corsivo) da utilizzare in funzione delle esigenze: già in apertura dobbiamo inserire luogo e data, 
in corsivo, e oggetto, in grassetto.
Per quanto consentito dal numero delle voci in indirizzo, si deve iniziare la battitura del corpo testo proprio 
con data e luogo; questo punto inizio è stato scelto per far sì che nella consueta piega in tre ante del foglio A4, 
data e oggetto figurino nella prima anta (quella che compare estraendo il foglio dalla busta), insieme a intesta-
zione e destinatario. Quando il numero dei destinatari e i loro indirizzi soverchiano lo spazio disponibile 
all'incipit della lettera, è preferibile inserire, nel classico spazio dell'indirizzo, la dicitura “Destinatari in allega-
to”, compilando un allegato con tutti i nominativi e i loro riferimenti, e conferire così alla prima pagina una 
presentazione più pulita ed elegante.
Per quanto riguarda la composizione del testo vero e proprio le regole da suggerire sono quelle note. La 
punteggiatura segue l'ultima parola senza lo spazio (lo spazio va sempre dopo); i rientri al margine sinistro 
della prima riga (di solito 5 mm) sono senz'altro possibili, ma probabilmente da evitare se il contenuto preve-
de paragrafi brevi e numerosi a capo, per non creare continue spezzature sia a destra che a sinistra; senz'al-
tro preferibile alla bandiera sinistra deve essere l'allineamento giustificato con sillabazione, in modo da 
ottenere una composizione dall'aspetto “tipografico”. È necessario evitare di mettere in neretto o in corsi-
vo interi paragrafi di più righe: questi due stili servono a evidenziare parole o locuzioni all'interno del 
discorso, preferendo il corsivo per le citazioni. Allo stesso modo è bene ricordare di non usare il maiuscolo 
per intere frasi, ma digitare in alto e basso utilizzando il grassetto per evidenziare i concetti essenziali. 
Anche lo stile sottolineato è da evitare: la sottolineatura era l’unica evidenza possibile in un testo all’epoca 
delle macchine da scrivere. Quando si devono inserire elenchi puntati, è preferibile usare il bullet point (•) 
piuttosto che il trattino (-).
Le virgolette in apice (“...”) vanno utizzate per citare testi o estratti in terza persona e, in questo caso vanno 
preceduti dai tre puntini di sospensione, mentre per riportare frasi alla lettera o espresse in prima persona si 
devono usare le virgolette cosiddette caporali («…»).

Firenze, 20 maggio 2009

Oggetto: Alcune regole di corretta composizione

P.O. Trattamento economico

Via Nicolodi, 2
50100 Firenze

Tel. 055.344541
Fax 055.3226007
po.trattamentoeconomico@comune.fi.it

DIREZIONE
RISORSE UMANE

Servizio
Amministrazione del personale

Spett.
Istituzione
c.a.
Direttore

CARtA
DA LetteRe

Ovviamente nel 
classico formato
cm 21x29,7.
A sinistra i righelli 
posizionati sui lati 
indicano le misure 
per la corretta 
ricostruzione della 
gabbia. Qui a fianco 
si visualizza l'utilizzo 
dei box di testo 
in funzione dei 
contenuti da inserire.
Il marchio (giglio + 
logo) misura cm 4 di 
base.
Le scritture di 
intestazione sono 
composte col 
font Avenir LT Std 
Book (carattere 
tipografico) in corpo 
8 su interlinea 9 pt. 
Questo carattere può 
essere sostituito con 
l'Arial su PC.

In queste pagine e 
nelle successive la 
rappresentazione è 
ridotta al 60% circa.
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Palazzo Vecchio
Piazza della Signoria, 1
50122 Firenze

Tel. 055.2768000
Fax 055.2768111
vicesindaco@comune.fi .it

il Vicesindaco di

Palazzo Vecchio
Piazza della Signoria, 1
50122 Firenze

Tel. 055.2768000
Fax 055.2768111
sindaco@comune.fi .it

il Sindaco di

SInDACo
e VICeSInDACo

È l'unico caso in cui 
esistono due forme 
diverse. Una di 
rappresentanza (con 

lo stemma e una 
gabbia con margine 
sinistro più ampio), 
l'altra da utilizzare 
nelle funzioni di 
vertice della Pubblica 
Amministrazione.

i materiali istituzionali
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il Vicesindaco

Palazzo Vecchio
Piazza della Signoria, 1
50122 Firenze

Tel. 055.3283284
Fax 055.3283431
vicesidaco@comune.fi .it

Palazzo Vecchio
Piazza della Signoria, 1
50122 Firenze

Tel. 055.3283284
Fax 055.3283431
sidaco@comune.fi .it

il Sindaco

i materiali istituzionali
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Via Nicolodi, 2
50100 Firenze

Tel. 055.2769796
Fax 055.2769603
assessore@comune.fi .it

ASSESSORATO
EDUCAZIONE, UNIVERSITÀ, RICERCA,
POlITICHE GIOVANIlI, FONDI EUROPEI
E PARI OPPORTUNITÀ

l’Assessore

CONSIGlIO COMUNAlE il Presidente

Palazzo Vecchio
Piazza della Signoria, 1
50122 Firenze

Tel. 055.2769796
Fax 055.2769603
presidenza.consiglio@comune.fi .it

oRGAnI PoLItICI

i materiali istituzionali
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DIREZIONE
RISORSE UMANE

Via Nicolodi, 2
50131 Firenze

il Direttore 

Tel. 055.2767276
Fax 055.2767345
direz.organizzazione@comune.fi .it 

DIREZIONE
ISTRUZIONE

Via Nicolodi, 2
50131 Firenze

Tel. 055.2625641
Fax 055.2625682
xyz@comune.fi .it 

il Direttore 

DIRettoRI

i materiali istituzionali
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DIREZIONE
ISTRUZIONE

Via Nicolodi, 2
50131 Firenze

Servizio
Attività educative e formative 

Tel. 055.2625755
Fax 055.2625682
direz.istruzione@comune.fi .it

DIREZIONE
ATTIVITÀ ECONOMICHE

Piazza Artom, 17/18
50100 Firenze

Servizio
Attività produttive

Tel. 055.2769704
Fax 055.2769705
att.economiche@comune.fi .it

SeRVIzI

i materiali istituzionali
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DIREZIONE
SERVIZI DEMOGRAFICI

P.O. Anagrafe

Palazzo Vecchio
Piazza della Signoria, 1
50122 Firenze

Tel. 055.344541
Fax 055.3226007
direzione.servizidemografi ci@comune.fi .it

DIREZIONE
SERVIZI INFORMATIVI

P.O. Statistica

Via de’Perfetti Ricasoli, 74
50100 Firenze

Servizio
Statistica e toponomastica

Tel. 055.2769629
Fax 055.2769754
po.statistica@comune.fi .it

PoSIzIonI
oRGAnIzzAtIVe

i materiali istituzionali
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Via delle Torri, 23
Villa Vogel
50100 Firenze

Tel. 055.2767108
Fax 055.2767123
q4@comune.fi .it

QUARTIERE 4
ISOlOTTO - lEGNAIA

Il Presidente

P.O. Assistenza attività istituzionale - Quartiere 4

Via delle Torri, 23
Villa Vogel
50100 Firenze

Tel. 055.2767108
Fax 055.2767123
q4@comune.fi .it

DIREZIONE
SERVIZI DEMOGRAFICI

Servizio
Quartieri

qUARtIeRI

i materiali istituzionali
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Coordinamento
Via Pietrapiana, 53
50100 Firenze

Tel. 055.2769616 / 44 / 17
Fax 055.2769626
segreteria.urp@comune.fi .it

UFFICIO
DI GABINETTO

Gestione canali di comunicazione

P.O. Affari generali, comunicazione, informatica e Suap telematico

Piazza Artom, 17-18
50127 Firenze

Tel. 055.3283721
Fax 055.3283592
uff.commercio.fi sso@comune.fi .it

DIREZIONE
ATTIVITÀ ECONOMICHE

URP
SUAP

i materiali istituzionali
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P.O. Protezione civile - Emergenze

Via dell’Olmatello, 25
50100 Firenze

Tel. 055.3283284
Fax 055.3283431
protezione@comune.fi .it

Servizio
Protezione civile

DIREZIONE
CORPO DI POlIZIA MUNICIPAlE

Piazzale della Porta al Prato, 6
50100 Firenze

Tel. 055.3283284
Fax 055.3283431
pm.callcenter@comune.fi .it

il ComandanteDIREZIONE
CORPO DI POlIZIA MUNICIPAlE

PRotezIone CIVILe
PoLIzIA MUnICIPALe

i materiali istituzionali
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Centro Sociale “San Iacopino“
Piazza della Piccola, 6
50100 Firenze

Tel. 055.2769796
Fax 055.2769603
siast@comune.fi .it

P.O. SIAST Quartieri 1 e 4

SERVIZIO INTEGRATO
DI ASSISTENZA SOCIAlE
TERRITORIAlE

SIAST
SIASt
CentRo StoRICo UneSCo

Via dei Servi, 32
50122 Firenze

Tel. 0552399610
Fax 055.2740779
centrostoricounesco@comune.fi .it

DIREZIONE
CUlTURA, TURISMO E SPORT

i materiali istituzionali
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P.O. Funzionamento biblioteche e coordinamento SDIAF

BiblioteCaNova
Via Chiusi, 4/3A
50100 Firenze

Tel. 055.3283284
Fax 055.3283431
biblio@comune.fi .it

Servizio
Biblioteche, archivi, eventi

DIREZIONE
CUlTURA, TURISMO E SPORT

Museo Stefano Bardini
Via dei Renai, 37
50100 Firenze

Tel. 055.3283284
Fax 055.3283431
museicivici@comune.fi .it

Servizio
Musei comunali

DIREZIONE
CUlTURA, TURISMO E SPORT

bIbLIoteChe CoMUnALI
MUSeI CIVICI

i materiali istituzionali
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 6

SeConDo FoGLIo

i materiali istituzionali
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bUSte
In questo esempio 
la busta americana, 
a sacco e formato 
lettera. Il marchio, 
posizionato a cm 1 dai 
margini, misura cm 4 
di base.

Questa 
rappresentazione è 
ridotta al 60% circa.

i materiali istituzionali
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DIREZIONE
ISTRUZIONE

Servizio
di supporto alla scuola

Firma

Da

Fax

Tel.

E-mail

A

Fax

Pagg. (compresa la presente)

Oggetto

FAX

i materiali istituzionali
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leon battista alberti
Presidente del Consiglio comunale

Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria, 1 - 50122 Firenze
Tel. 055.2768520 - Fax 055.2768389
presidenza.consiglio@comune.fi.it

giorgio vasari
Presidente del Quartiere 1

Piazza Santa Croce - 50122 Firenze
Tel. 055.2767645 - Fax 055.2767604

presq1@comune.fi.it

girolamo savonarola
Assessore Cultura e contemporaneità

Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria, 1 - 50122 Firenze
Tel. 055.2768520 - Fax 055.2768389

asscult@comune.fi.it

Dante alighieri
the mayor of florence

Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria, 1 - 50122 Firenze
Tel. 055.2768310 - Fax 055.2768275

sindaco@comune.fi.it

amerigo vespucci
the deputy mayor of florence

Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria, 1 - 50122 Firenze
Tel. 055.2768392 - Fax 055.2768436

vicesindaco@comune.fi.it

il Sindaco di il Vicesindaco di

i materiali istituzionali
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antonio Meucci
Dirigente Gestione
canali di comunicazione

Palazzo Vecchio
Piazza della SIgnoria, 1
50122 Firenze
Tel. 055.2768305
Fax 055.2768275
a.meucci@comune.fi.it

www.comune.fi.it

Ufficio
segreteria generale
e affari istituzionali

www.comune.fi.it

Niccolò Machiavelli
Direttore
Risorse umane

Via Nicolodi, 2
50131 Firenze
Tel. 055.4645645
Fax 055.6734578
niccolò.machiavelli
@comune.fi.it

www.comune.fi.it

bIGLIettI DA VISItA
Nel classico formato 
cm 9x5,5, sono di due 
tipi. Orizzontali per 
gli organi politici (per 
Sindaco e Vicesindaco 
si adotta lo stemma 
come nelle carte 
intestate) verticali
per dirigenti e uffici.
Nella pagina 
successiva gli 
esempi dei biglietti 
personalizzati con
un logo specifico.

I biglietti sono 
rappresentati alla 
dimensione reale.
Il carattere è sempre 
l'Avenir in corpo 7,5 
pt. su 9 di interlinea, 
salvo il nome che è
in corpo 9 pt.
I biglietti sono 
stampati dalla 
Tipografia comunale 
e non prevedono 
font sostitutivi da 
videoscrittura come
le carte da lettera.

i materiali istituzionali
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Carlo lorenzini
Responsabile
P.O. Affari generali
comunicazione,
informatica
e SUAP telematico

Via Pietrapiana, 53
50100 Firenze
Tel. 055.2769616
Fax 055.2769626
c.collodi@comune.fi.it

Carlo lorenzini
Dirigente
Servizio musei comunali

Via Pietrapiana, 53
50100 Firenze
Tel. 055.2769616
Fax 055.2769626
c.collodi@comune.fi.it

Filippo brunelleschi
Ufficio centro storico
UNESCO

Via dei Servi, 32
50122 Firenze
Tel. +39.055.2399610
Fax +39.055.2740779
f.brunelleschi@comune.fi.it

benvenuto Cellini
Dirigente
Servizio Quartieri

Via delle Torri, 23
50100 Firenze
Tel. 055.2767108
Fax 055.2767123
b.cellini@comune.fi.it

benvenuto Cellini
Dirigente
Servizio Biblioteche,
archivi, eventi

Via delle Torri, 23
50100 Firenze
Tel. 055.2767108
Fax 055.2767123
b.cellini@comune.fi.it

brunetto latini
Comandante
Corpo Polizia municipale

Piazzale Porta al Prato, 6
50100 Firenze
Tel. 055.3283284
Fax 055.3283431
direz.pm@comune.fi.it

i materiali istituzionali
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Orario di apertura invernale (2 novembre - 31 marzo)
lunedì 14 - 19; martedì 9 - 22; da mercoledì a sabato 9 - 19
Sezioni di conservazione:
lunedì, giovedì, venerdì 19 - 22 solo studio e lettura

Orario di apertura estivo (1 aprile - 31 ottobre)
lunedì 14 - 19; martedì, giovedì, venerdì 9 - 22; mercoledì e sabato 9 - 19
Sezioni di conservazione:
lunedì, giovedì, venerdì 19 - 22 solo studio e lettura

Consultazione e consulenza bibliografica materiale non in prestito
martedì, mercoledì, giovedì 9 - 19

uffici relazioni
con il pubblico

Via Pietrapiana, 53
Tel. 055.2769616/44/17
Fax 055.2769626
E-mail segreteria.urp@comune.fi.it
    
lunedì - venerdì ore 9.00-13.00
giovedì ore 9.00-13.00 / 14.30-17.30
sabato ore 9.00-13.00 (solo i numeri in corsivo)
055.2767622/44 - 2625028/27 - 2767703/41 -
2767120 - 300279
055.431859 - 435871

Segreteria
e Back-Office

Informazioni
telefoniche

Non udenti

Biblioteca
delle Oblate

Via dell’Oriuolo, 26
50122 Firenze

Tel. 055.2616512 - Fax 055.2616519
oblate@comune.fi.it
www.biblioteche.comune.fi.it

bIGLIettI
DI CoRteSIA
Nel formato cartolina 
cm 15x10.  Negli 
esempi due possibili 
impaginazioni per 
l'Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e per 
la Biblioteca delle 
Oblate che segue una 
specifica immagine 
istituzionale.

i materiali istituzionali
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FoLDeR

i materiali istituzionali
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il Presidente del Consiglio di Quartiere

ute tis adigna autat, quametummy nostie consed digna feum quipit alisl utet aut lut ad

tUMsaN Ut ElIsI EsE DOlEssECtEM
iuscilla faci tionummod dunt ilit nulputem eugiat

quat alit, quat. Magnibh euis nulla facin ver se molor inissim nulputpat

RSVP

5
rifredi

Amerigo Vespucci

ute tis adigna autat, quametummy nostie consed digna feum quipit alisl utet aut lut ad

tUMsaN Ut ElIsI EsE DOlEssECtEM
iuscilla faci tionummod dunt ilit nulputem eugiat

quat alit, quat. Magnibh euis nulla facin ver se molor inissim nulputpat

RSVP

il Sindaco di

bIGLIettI InVIto
Due diverse 
composizioni nel 
formato americano 
cm 21x10,5.

La rappresentazione è 
ridotta al 70% circa.

i materiali istituzionali
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TITOLO DELLA PRESENTAZIONE

a cura di
Gestione canali di comunicazione

Salone dei Cinquecento - Palazzo Vecchio
Firenze
31 ottobre 2009

TITOLO DELLA PRESENTAZIONE

a cura di Gestione canali di comunicazione                      2/12

SLIDe e ReLAzIonI
Esempio di 
composizione per la 
copertina e per gli 
elementi mastro delle 
pagine.

i materiali istituzionali
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 Ipsam que consece prates rem quatemod enis mi, non rem fugiatet molorio di 
dolenihil est, option cus autem recaepe pre dolum, qui diorem fuga. Illecab inum 
restiant aperrovitam esseque nos sin restrum que net quis de in consequae. Ro 
tem fugia aut est, volorehenias dolorecust faccum velit, corem rehenti rectio 
opta eostrum fugit quodipsame omnisi comnisc imporeicit minctusti repraectur, 
conseque sit ad quam estiam volo es et quos vendem et eaquam, odia nosam 
quatem que exeri velesed earia quunt ut earis non nonsercil eum utessunt fuga. Ur 
aut vit odis sitiur simi, erio molore offic to magnatio. Ut ius volupta tiumqua ssunt.
Met et reribus, ut pre offictemque nam, officim peruptae. Et maio mai

PoStA eLettRonICA
Esempio di 
composizione della 
firma.

Mario Rossi
Dirigente Ufficio Comunicazione

Mobile +39 335.444444
Skype mariorossi

Ufficio di Gabinetto Seguici su
Gestione canali di comunicazione
Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria
50122 Firenze - Italia
Tel +39 055.2768039

www.comune.fi.it

i materiali istituzionali
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L'analisi dello stato attuale ha evidenziato una assoluta disparità tipologica anche 
nell'ambito della segnaletica dei diversi uffici e servizi del Comune di Firenze per ciò 
che concerne il rispetto dell'immagine coordinata, mentre si riconosce un'attenzione ai 
materiali e alle proporzioni delle diverse targhe prese in esame (pietra, marmo, ottone, 
lamiera) a seconda dei prospetti degli edifici o degli ambiti in cui si vanno ad inserire.
In questo capitolo per le targhe esterne sono state inviduate tre tipologie di materiali: 
la pietra per le targhe da apporre sulle facciate di edifici storici o di pregio, il marmo per 
le targhe commemorative, il policarbonato o la lamiera (nelle sue varie finiture) per gli 
edifici moderni. Senza negare la possibilità di utilizzare materiali a contrasto: una targa 
in policarbonato, stampato e verniciato sul retro fissato a muro con distanziali, crea un 
ottimo effetto sul muro a intonaco fiorentino di uno dei nostri palazzi.
Com'è ovvio, è stato uniformato il linguaggio e ricondotto ad unità il criterio per la com-
posizione dei contenuti all'interno delle targhe (così come per gli altri elementi di se-
gnaletica interna). È stata individuata dunque una composizione di stemma e scritture a 
epigrafe per targhe di uffici o attività maggiormente riferite all'ambito della Città, delle 
sue cariche istituzionali più alte o delle sue manifestazioni inerenti la storia e la tradi-
zione, tenendo conto delle indicazioni tipografiche valutate nelle pagine precedenti di 
questo manuale; una composizione a bandiera del marchio con le diciture necessarie 
nei caratteri e nei materiali più adeguati nel caso invece di uffici amministrativi o servizi.
E sono stati individuati metodi di lavorazione dell'oggetto a seconda che il supporto 
fosse la pietra, piuttosto che uno degli altri materiali segnalati.
Esistono oggi sistemi di stampa diretta e incisione al laser che permettono di riprodurre 
tutti i necessari effetti utili a ricreare e a rispettare le caratteristiche dell'immagine isti-
tuzionale del'Amministrazione così come è stata fin qui delineata. 
Anche nel caso di fuoriporta interni per stanze e uffici o di pannelli e strutture con indi-
cazioni direzionali il criterio di composizione grafica non cambia: come già visto abbon-
dantemente nelle pagine precedenti il criterio è sempre quello di utilizzare il marchio 
come fulcro sul quale costruire gli assi e la gabbia per impaginare le varie voci. Per que-
ste esigenze è stato progettato un abaco di strutture coordinate, con dimensioni diverse 
e diversamente componibili, utili alle varie occorrenze.
A completare questa sezione una ricca famiglia di pittogrammi, disegnati in originale 
per questo progetto. Si tratta di una famiglia ben nutrita: dai pittogrammi di sicurezza, 
ai servizi, alla segnaletica delle attività sportive, a quelle per la città e l'orientamento.

taRghE E sEgNalEtICa
targhe esterne, targhe per uffici,
totem informativi e pittogrammi
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Ufficio del sindaco

Città di

tARGhe
In PIetRA SeRenA
Sono targhe (adatte 
per edifici storici) da 
associare a quegli 
ambiti che richiamano 
l'espressione più 
piena della Città e 
delle Istituzioni.
Si utilizzerà lo stemma 
della città con la 
scrittura "UFFICIO 
DEL SINDACO" in 
Garamond tutto 
maiuscolo di colore 
rosso (Città di Firenze 
è solamente inciso, 
non colorato) e una 
composizione a 
epigrafe, secondo 
le caratteristiche 
già descritte in 
precedenza.
La lavorazione 
prevede una incisione 
al laser che “scava" i 
testi e lo sfondo dello 
scudo lasciando il 
giglio a livello della 
superficie della lastra.

A sinistra la versione 
in grafica (sopra) e 
la vecchia targa nel 
Cortile dell'anagrafe 
in Palazzo Vecchio; a 
destra la simulazione 
della lavorazione 
indicata.
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calcio storico fiorentino
ADERENTE AllA

federazione italiana
giochi Storici

Città di

Nel caso in cui oltre 
alla denominazione 
principale compaia 
una specifica, questa 
scrittura verrà 
realizzata in Avenir 
(negli stili necessari) 
tutto maiuscolo, in 
incisione.

A sinistra la versione 
in grafica (sopra) e 
la vecchia targa sulla 
parete del Palagio di 
Parte Guelfa; a destra 
la simulazione della 
lavorazione indicata.

targhe e segnaletica
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17 diceMBre 1982
il centro storico di firenZe

DIVENTA

PatriMonio dell’UManità
tHe Historic centre of florence BecoMes a World HeritaGe site
le centre HistoriQUe de florence deVient PatriMoine Mondial

17 DICEMBRE 2007
IN oCCAsIoNE DEl XXV ANNIVERsARIo DEll’IsCRIzIoNE

NEllA lIsTA DEl PATRIMoNIo MoNDIAlE uNEsCo
lA MuNICIPAlITà PosE

tARGhe In MARMo
Sono targhe da 
associare ad ambiti 
che si riferisco a 
commemorazioni o 
riconoscimenti.
Si utilizzerà, anche 
in questo caso, lo 
stemma della città con 
le scritture realizzate 
nei caratteri e nei 
colori già descritti per 
le targhe in pietra.
La lavorazione 
prevede la stessa 
incisione al laser 
che “scava" i testi e lo 
sfondo dello scudo 
lasciando il giglio a 
livello della superficie 
della lastra.

La versione in grafica 
(sopra) e la vecchia 
targa nell'androne tra 
i Cortili della dogana 
e dell'anagrafe in 
Palazzo Vecchio; a 
destra la simulazione 
della lavorazione 
indicata.

Città di

targhe e segnaletica
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assessorato politiche del territorio
e patrimonio non abitativo

DIREZIONE URbaNIstICa

lunedì - sabato / monday through saturday 8.30 - 19.00
domenica e festivi / sunday and public holidays 8.30 - 14.00

Tel. + 39 055 212245
urbanistica@comune.fi.it

assEssORatO
POlItIChE DEl tERRItORIO
E PatRIMONIO NON abItatIvO

direzione urbanistica

tARGhe
In PoLICARbonAto 
o SUPPoRtI 
MetALLICI
Sono targhe 
per uffici e sedi 
dell'Amministrazione 
comunale.
In questo caso andrà 
utilizzato il logo 
(e non lo stemma) 
associato alle scritture 
necessarie da 
realizzare in Avenir 
(secondo stili, colori e 
composizione fin qui 
descritti).
Il policarbonato, da 
cm 1 di spessore, 
viene stampato in 
digitale e verniciato 
di bianco sul retro, e 
applicato al muro con 
distanziatori.
I supporti metallici 
sono realizzati sempre 
in stampa digitale e 
applicati alla parete 
direttamente o con 
distanziatori.
In queste pagine sono 
esemplificate targhe 
con contenuti diversi 
che per esigenze di 
impaginazione sono 
state inserite più 
grandi e più piccole: 
in realtà le dimensioni 
reali possono variare 
adattandosi ai 
contenuti e al luogo di 
affissione.
Ciò che deve 
rimanere inalterato 
è la composizione 
secondo uno degli 
esempi illustrati.

targhe e segnaletica
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3
gavinana galluzzo
consiglio di quartiere

1
centro Storico

centro anziani

Il FUlIgNO

targhe e segnaletica
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INFORMaZIONI tURIstIChE
tourist information
da lunedì a sabato / monday through saturday 9.00 - 19.00
domenica e festivi / sunday and public holidays 9.00 - 14.00

Tel. + 39 055 212245
turismo3@comune.fi .it

L'esempio della 
realizzazione delle 
targhe degli InfoPoint 
turistici al Museo del 
Bigallo e in piazza 
Stazione.

A sinistra la versione 
in grafica (sopra) 
e la vecchia targa 
in piazza Stazione; 
a destra la targa 
realizzata all'ingresso 
dell'InfoPoint presso il 
Museo del Bigallo.

targhe e segnaletica
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www.comune.fi .it

StenDARDI
e VetRoFAnIe
Sono anche questi 
elementi che hanno 
funzione segnaletica 
e sono realizzati in 
misure e materiali 
adatti alle diverse 
circostanze (supporti 
adesivi, teli in PVC, teli 
microforati, ecc.).
L'importante è, 
anche in questo caso, 
sottolineare come 
la composizione 
dei diversi 
elementi, colori e 
caratteri si rifanno 
sempre alle regole 
precedentemente 
indicate.

A sinistra un pannello 
affisso nella loggia 
del Bigallo (sopra) e 
lo stendardo in piazza 
Stazione, sempre in 
relazione agli InfoPoint 
citati; a destra la 
vetrofania sulla porta 
del presidio della 
Polizia Municipale in 
Palazzo Vecchio.

targhe e segnaletica
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toteM, LeGGII
e SteLI A MURo
Totem e leggii sono 
realizzati con un 
sistema originale 
descritto negli 
elementi costruttivi 
alle pagine seguenti.
Le steli a muro sono 
realizzate con uno 
scatolare in lamiera 
che ha funzione di 
distanziare e inclinare 
il piano di lettura 
rispetto alla parete.
Sono elementi 
utili a contenere 
informazioni 
e indicazioni 
dei percorsi 
interni alle sedi 
dell'Amministrazione 
più complesse o 
articolate.
La grafica delle 
informazioni è 
composta secondo 
i criteri noti: 
come sempre il 
posizionamento del 
logo e la scrittura 
Comune di Firenze 
fanno da cardine per 
l'impaginazione dei 
testi necessari.

In queste pagine, 
esempi di totem, 
leggii e steli secondo 
il progetto adottabile 
preferibilmente per gli 
uffici decentrati.

targhe e segnaletica

villa di Rusciano
via benedetto fortini

www.comune.fi.it
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Piano primo e secondo

sERVIzIo QuAlITà AMBIENTAlE

sERVIzIo sosTENIBIlITà
AMBIENTAlE

sERVIzIo QuAlITà DEl VERDE

uffICIo CoNTABIlITà
gARE CoNTRATTI

uffICIo gEologIA

uffICIo DEl PERsoNAlE

Piano terra

AssEssoRE

DIRETToRE

PRoToCollo

uffICIo AlBERATuRE

uffICIo PRogETTAzIoNE

Direzione Ambiente
Assessorato all’Ambiente
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Segue il solito 
criterio compositivo 
anche la targhetta 

"fuoriporta" con le 
indicazioni specifiche 
di un ufficio. Avrà 
formato contenuto 
(difficilmente più 
grande di un A5 
orizzontale) e potrà 
essere realizzata in 
policarbonato, dibond, 
o semplicemente 
utilizzando i 
supporti reperibili 
in commercio da 
personalizzare con 
l'inserimento del 
cartoncino.

targhe e segnaletica
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150.0 cm

112.5 cm

37.5 cm

50.0 cm

200.0 cm162.4 cm

94.7 cm

25.0 cm

62.5 cm

Ø 59.0 cm

Ø 8.0 cm

Gli oggetti visualizzati 
nelle pagine 
precedenti constano 
di una palina di 
altezza modulare, 
con base regolabile, 
sulla quale montare 
telai di diversa misura 
(a bandiera singola, 
speculare, fronte/retro, 
a doppio sostegno per 
strutture espositive, 
ecc.) sui quali 
applicare pannelli 
in Dbond, stampati 
direttamente con le 
informazioni del caso. 

targhe e segnaletica
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150.0 cm

112.5 cm

37.5 cm

50.0 cm

200.0 cm162.4 cm

94.7 cm

25.0 cm

62.5 cm

Ø 59.0 cm

Ø 8.0 cm

targhe e segnaletica
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SeGnALetICA
PALAzzo VeCChIo
In considerazione 
della assoluta 
particolarità 
dell'edificio, sono 
state studiate delle 
basi in lamiera 
brunita (di mm 3/5 di 
sezione) piegata con 
un alloggiamento 
per una lastra di 
cristallo molato o 
policarbonato satinati 
(di mm 20 circa di 
spessore complessivo) 
che contiene le 
informazioni.
Lo stesso materiale 
verrà utilizzato anche 
nei casi in cui si renda 
possibile l'ancoraggio 
a parete (tramite 
distanziali), evitando 
ovviamente l'utilizzo 
del basamento e 
riducendo l'altezza 
della lastra.

targhe e segnaletica

salone dei Cinquecento
sala de’ Dugento
sala Incontri
Cortile di Michelozzo

Museo di Palazzo Vecchio
biglietteria / ticket Office 

sindaco
Assessori
Presidenza Consiglio Comunale
gruppi consiliari
sala Rossa
matrimoni / weddings
uffici amministrativi
Anagrafe e stato civile

↗

↑

↖

Cm 155

Cm 7
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La stele viene alloggiata a 
pressione nella base insieme ad 
una guarnizione. I due bulloni 
di fissaggio servono soltanto a 
rendere solidali i due elementi 
per facilitarne lo spostamento.
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PIttoGRAMMI
Una nutrita famiglia di 
pittogrammi completa 
le esigenze della 
segnaletica interna 
ed esterna. Fanno 
parte del sistema 
pittogrammi di 
sicurezza (progettati 
secondo gli standard 
della normativa 
vigente), pittogrammi 
per gli uffici, per la 
città e per lo sport.
Possono essere 
utilizzati in negativo 
su fondo pieno o 
in positivo (col filo 
di contorno), ad 
esclusione dei 
pittogrammi di 
sicurezza che devono 
rispondere a precisi 
codici cromatici.

targhe e segnaletica

Doccia

Attività per famiglie
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Un'immagine coordinata istituzionale non deve nascere e completare la sua azione 
nell'ambito degli stampati aziendali. Né deve costringere le azioni di comunicazione 
che la Pubblica Amministrazione prepara, a sostegno delle innumerevoli iniziative pro-
mosse, dentro una gabbia di assoluta omologazione all'oggetto principale, nel nostro 
caso lo stile del marchio o del giglio stesso.
Molto difficile però, ma assolutamente necessario, è trovare quel grado di continuità, 
quel fil rouge che denoti, nell'ambito di campagne di comunicazione autonome l'una 
dalle altre e dedicate verosimilmente a oggetti e target estramente diversificati, la voce 
dello stesso editore.
Ovviamente, in tutte le iniziative concepite o promosse dal Comune di Firenze, compari-
rà a vario titolo lo stemma o il marchio a firma e suggello. Ma più forte e immediato è il 
messaggio se un elemento dell'immagine istituzionale riesce a fare “sistema” già nello 
slogan o addirittura nell'immagine stessa, al di là del logo posizionato al piede della 
brochure o in testa al manifesto.
In quest'ottica la particolare scrittura FIRENZE, con il suo carattere tipografico, le sue 
proporzioni, diventa un logo a sé stante che richiama sempre alla fonte dell'Amministra-
zione comunale tutte le iniziative, componendosi e personalizzando l'attività con icone, 
scritture e immagini di volta in volta progettate.
Si crea così una continuità, un rimando da un'azione all'altra, sottolineando la presenza 
del'Amministrazione in prima lettura, prima ancora cioè di andare a vedere se nella pro-
mozione compare anche il giglio o lo stemma del Comune.
Nelle pagine seguenti citiamo alcune delle diverse esperienze concepite secondo questo 
criterio: le diverse campagne di immagine pubblicate non vogliono essere, diversamen-
te dalle indicazioni che si trovano nelle pagine precedenti di questo manuale, esempi 
da ricalcare derivandone gabbie, misure, proporzioni, caratteri, colori, ecc. Vogliono 
mostrare come, pur nella diversa logica progettuale, nell'affrontare una segnaletica di 
orientamento per turisti o di percorsi sportivi, per le interfacce di applicazioni per pal-
mari o tablet, per promuovere eventi culturali o per rivestire le aree dei cantieri stradali, 
può sussistere un elemento di continuità che rimanda sempre ad uno stesso marchio di 
fabbrica, all'immagine di una città che opera per rendere le forme di fruizione, parteci-
pazione e vivibilità sempre più a portata di tutti.

Oltre l'immagine coordinata

Il sIstEMa “FIRENZE”
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CAMMINARE A

SISTEMA INFORMATIVO CITTÀ DEI SAPERI

Progetto di segnaletica per l’orientamento pedonale
(wayfi nding) nella città di Firenze.

Indirizzi metodologici
Analisi e lettura di un percorso
Sviluppo del sistema
Elementi segnaletici

18 MIN

6 MIN

6 MIN
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1 1

2 2

3 3

4 4

5 5

6 6

7 7

A

Acciaioli Lungarno  5 A3-4, B4
Adua Piazza  1 D3, 2 A3
Agnolo Via dell’  5 D3, 6 A-B3
Alamanni Via  1 C3
Albero Via dell’  1 C4, 4 C1
Alberti Piazza  6 D3 
Albizi Borgo degli  5 C2-3
Aleardi Viale  4 A-B3-4
Alfani Via degli  2 C4, 5 C-D1
Alfieri Via  3 B4
Alighieri Dante Via  5 B-C3
Alinari Largo  1 D3-4, 2 A3-4
Allegri Borgo  5 D3-4
Amendola Viale  9 B1 

B

Baldovini Via dei  9 C3
Bambini di Beslan Piazzale 1 D2, 2 A2
Banchi Via dei  5 A2
Barbano Via di  2 B2
Bardi Via de’  8 B1-2

C

Caduti del Lager Piazza  1 C-D1
Cairoli Via  3 D1
Caldaie Via delle  7 C2
Calimala Via  5 B3
Cavalleggeri Piazza  8 D1
Cavallotti Via  4 A2
Cavour Via  2 B-C3-4, 5 B1
Cellini Lungarno  9 A-B2
Cennini Via  1 D3, 2 A3
Cerchi Via dei  5 B2-3
Cerretani Via dei  5 B2
Cestello Piazza del  4 C3
Cherubini Via 2 D2
Chiesa Via della  4 B4 5 B,C1,2

D

D’Azeglio Piazza 3 B4, 6 B1-2
Del Lungo Piazza 2 D2, 3 A2
Della Robbia Via 3 B-C2-3-4
Demidoff Piazza  8 C2
Dionisi Via 1 D2, 2 A2
Dogana Via 2 C2
Donatello Piazza 3 B3
Drago d’Oro Via 4 C3-4
Duca d’Aosta Via 2 C1
Duca degli Abruzzi Viale 6 B4

Duomo Piazza 5 B2
Duprè Via 3 D1-2

E
 

Erta Canina Via dell’  8 C3-4

F

Faenza Via  1 D3, 2 A3-4
Fanti Viale  3 D2-3
Farini Via 5 D2, 6 A2
Federighi Via dei  4 D2-3, 5 A2-3
Ferrucci Piazza  9 B-C2-3
Ferrucci Lungarno  9 C-D2-3

G

Gaddi Piazza  4 A1-2
Galilei Viale  8 D3-4, 9 A3-4
Galliano Via  1 A-B1
Garibaldi Via  1 B4, 4 B1
Generale Diaz Lungarno  8 B-C 1
Ghiacciaie Via delle  1 C1-2
Ghibellina Via  5 C-D3, 6A-B3-4

I

Iacopo da Diacceto Via 1 C3
Il Prato Via  1 B3-4
Indipendenza Piazza  2 B2
Italia Corso  4 B1

L

La Farina Via  3 B3, C2-3
La Noce Borgo  2 B4
La Pira Via  2 C2-3
Lamarmora Via  2 C-D 1-2
Lambertesca Via  5 B4
Landucci Via  6 D2
Laura Via  2 D4, 5 D1

M

Macci Via dei  5 D3-4, 6 A3-4
Magenta Via  1 B4, 4 B1
Maggio Via  4 D4, 7 D1-2, 8 A1-2
Magliabechi Via dei 5 C-D4, 8 C-D1
Malcontenti Via dei 6 A-B4, 9 A-B1
Malta Viale  3 D3
Manin Via  3 C4, 6 C1 
Mannelli Via 3 C1-2-3, D3-4, 6 D1-2
Mantellate Via delle  2 C1
Manzoni Via  6 B2-3

Marchetti Via  3 C1
Marconi Via  3 C-D1
Moro Via del  4 D2-3, 5 A2-3
Mosca Via  5 C4, 8 C1
Mozzi Piazza  8 C2

N

Nardi Via  3 B-C3-4
Nazionale Via  2 A-B2-3
Neri Via de’  5 C4, 8 C1
Nerli Piazza dei  4 B3
Niccolini Via  6 B2
Nigra Via  9 D1-2
Ninna Via della  5 B4
Nuova de’ Caccini Via  5 D1-2

O

Oberdan Piazza  6 C2
Oche Via delle  5 B2
Ognissanti Piazza  4 C2
Ognissanti Borgo  4 C1-2
Olio Piazza dell’  5 B2
Olmi Viale degli  1 A3-4
Orcagna Via  6 C4, 9 C1-2
Oriuolo Via dell’  5 C2
Orsini Via  9 C-D3
Orti Orticellai Via degli 1 C4 , 4 C1
Orto Via dell’ 4 B3-4
Ottaviani Piazza  4 D2, 5 A2

P

Paisiello Via  1 A1
Palazzuolo Via  1 C4, 4 C1
Palchetti Via de’  4 D2-3, 5 A2-3
Palestro Via  4 B1
Piagentina Via  6 D3-4, 9 D1-2
Ponte Vespucci A.  4 C2
Por S. Maria Via  5 B3-4
Porcellana Via del  4 C-D2
Porta al Prato Piazzale della  1 B3
Porta Romana Piazzale  7 B4
Porta Rossa Via  5 B3
Porte Nuove Via delle  1 B1-2

R

Raffaello Sanzio Viale  4 A3
Ramaglianti Via  7 D1, 8 A1
Redi Viale  1 C1
Renai Via dei  8 C2
Repetti Via  3 C3-4

Repubblica Piazza della  5 B2
Ricasoli Via  2 C4, 5 B-C1

S

S. Agostino Via  7 C1-2
S. Ambrogio Piazza  6 A2
S. Antonino Via  2 A-B4, 5 A-B1
S. Caterina da Siena Via  1 C-D4
S. Caterina d’Alessandria Via 2 B1-2
Strozzi Via degli 5 A-B2-3
Studio Via dello  5 B2
Stufa Via della  2 B4

T

Taddea Via  2 B3
Tasso Piazza  4 B4, 7 B1
Tegolaio Borgo  7D1-2
Telesio Via  6 C2
Tempio Lungarno del  9 C2
Terme Via delle  5 B3 
Toselli Via  1 A1
Tosinghi Via  5 B2
Trebbio Via  4 D2, 5 A2
Tripoli Via  8 D1, 9 A-B1

U
 

Ulivo Via dell’ 5 D3, 6 A3
Unità d’Italia Piazza  1 D4, 2 A4

V

Vacchereccia Via  5 B3
Vagellai Via dei  5 C4, 8 C1 
Valfonda Via  1 D2-3, 2 A2-3
Valori Via  2 D1, 3 A1 
Varchi Via  3 B-C3-4
Vasari Piazza  3 B-C1
Vecchietti Via dei  5 B2
Velluti Via dei  7 D1, 8 A1
Vellutini Via dei  7 D1, 8 A1
Venezia Via  2 D2
Verdi Via  5 C-D3
Verrazzano Via da  5 C-D3
Vespucci Lungarno 1A-B4, 4 A-B-C1-2
Vettori Pier Piazza  4 A2-3
Vico Via  6 C-D1-2
Vigna Nuova Via della  4 D3, 5 A3
Vigna Vecchia Via della  5 C3
Villani Via 7 B1-2
Vinegia Via 5 C4
Vittorio Veneto Piazza  1 A3-4

UFFICI INFORMAZIONI 
TURISTICHE
TOURIST INFORMATION 
OFFICES

Piazza Stazione 4 
+39 055 212245
turismo3@comune.fi.it

Via Cavour 1 r
+39 055 290832
infoturismo@provincia.fi.it

Bigallo, Piazza S. 
Giovanni 1
+39 055 288496

Aeroporto A. Vespucci 
+39 055 315874 

www.comune.fi.it
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1  PARCO DELLE CASCINE
 E DELL’ARGINGROSSO 

 km 8,7

 m 15

 2h10’    1h

2  MANTIGNANO, UGNANO,
 SAN BARTOLO A CINTOIA,
 LE TORRI

 km 10,6

 m 10

 2h39’    1h15’

3  PERETOLA, QUARACCHI,
 BROZZI
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CAMMINARE A FIRENZE
WALKING FLORENCE

LINCOLN

PARCO DELLE CASCINE
Piazzale delle Cascine 10
Piazzale dell’Indiano 27

ISOLOTTO 10

PORTA AL PRATO 5
S. MARIA NOVELLA 9
FORTEZZA DA BASSO 16

MIN

SISTEMA DI IDENTITÀ VISIVA
IL LOGO

L’attenzione si è concentrata sulla ricerca di 
un elemento che indicasse sinteticamente il 
senso principale dell’operazione: un ventaglio 
di percorsi di conoscenza, approfondimento 
e benessere incentrati su uno stesso fulcro, 
autonomi, ma al tempo stesso strettamente 
interconnessi, consequenziali l’uno all’altro, 
quasi uno emanazione dell’altro.
Un simbolo che, rifuggendo da una descrittività 
troppo riferibile ad una tematica a discapito 
di altre, rendesse la ricchezza dell’o� erta: 
l’opportunità di visitare il territorio e cogliere 
le proposte attraverso percorsi a misura d’uomo, 
una rete di attività costruite intorno all’uomo, 
che mettono a disposizione innumerevoli scelte 
(uniformi o interdisciplinari) nella città di 
Firenze.
Si è costruito, così, un raster di tracciati che si 
è andato a collocare nella sagoma della � gura 
umana, in cammino sull’orizzonte di Firenze, 
declinato tipogra� camente secondo lo stile 
adottato dall’Amministrazione comunale che 
promuove l’operazione.
Questo segno (quasi tecnologico, essenziale, 
leggibile a colori come in bianco e nero, 
applicabile su una T-shirt come in texture su un 
totem informativo o un pannello trasparente) 
può supportare attraverso l’identi� cazione di 
una appropriata scala cromatica, le necessità di 
un’immagine generale, così come le esigenze di 
una rappresentazione particolare legata ad uno 
speci� co settore.

Il logo del sistema in forma di icona per 
l’utilizzo su computer, tablet e palmari. Potrà 
essere usato, ad esempio, per georeferenziare i 
nodi del sistema di way� nding su Google.

GRAFICA E SEGNALETICA
DI ORIENTAMENTO

Gli elementi segnaletici principali 
sono caratterizzati da una sequenza 
di moduli informativi impaginati su 
una base cromatica grigio scuro di 
fondo (Ral 6022).
Il primo modulo in alto è bianco 
(Ral 9003) e contiene il logo del 
progetto che funziona come elemento 
di richiamo e individuazione da 
lontano: la denominazione FIRENZE 
è composta con la gra� ca del SIV (Ral 
3020).
Il secondo modulo contiene 
indicazioni di direzione e i tempi 
di percorrenza per raggiungere i 
principali luoghi di riferimento.
Le scritte che compaiono nella stele 
sono composte con font Avenir LT 
Std (in diversi stili e corpi, ad es. 
LINCOLN c.po 90 pt), anch’esso 
derivato da SIV e scelto per le 
sue caratteristiche di leggibilità e 
funzionalità. 
Il terzo e il quarto modulo 
contengono le mappe in due diverse 
scale, che corrispondono a due 
diversi ambiti temporali (1:2500 per 
i 6 minuti; 1:7000 per i 12/18 minuti; 
scale maggiori sono contemplate 
in particolare per i Parchi o dove 
sia necessario inquadrare ambiti 
territoriali maggiori), orientate 
secondo il punto di vista del fruitore.
Il quinto modulo contiene 
informazioni generali, stradari, 
numeri utili e loghi di servizio.
A seguire lo stemma della Città 
di Firenze ed altri eventuali loghi 
istituzionali. 

Sul � anco della struttura possono 
essere inserite segnalazioni 
toponomastiche per i Parchi e le 
grandi strutture (stazione, areoporto, 
ecc.), e/o inserti segnaletici per i 
diversi percorsi tematici (con uno 
speci� co codice cromatico), quando 
intersecano il nodo in questione.
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CAMMInARe
A FIRenze
Sistema di segnaletica 
per l'orientamento 
pedonale.
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FIRenze the 
WALkInG CIty
Logo per iniziative 
legate alla 
valorizzazione di 
percorsi sportivi.

FIRenze MIA
FIRenze UP!
Schermate di app 
per palmari e tablet, 
per interagire con 
l'Amministrazione e 
conoscere le iniziative 
culturali promosse dal 
Comune di Firenze.

il sistema “firenze”
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CARD

Piazza Stazione 4 
+39 055 212245
turismo3@comune.fi .it

Via Cavour 1 r
+39 055 290832
infoturismo@provincia.fi .it

Bigallo, Piazza S. Giovanni 1
+39 055 288496

Aeroporto A. Vespucci 
+39 055 315874 

UFFICI INFORMAZIONI TURISTICHE

WWW.FIRENZETURISMO.IT

I LUOGHI
D’INTERESSE

Musei, chiese,
ville e giardini

Gra� ca SocialDesign - Distribuzione gratuita - Riproduzione vietata

CARD

Map and
places of interest
in the province
of  Florence

Via Cavour 1 r
+39 055 290832
infoturismo@provincia.fi .it

Aeroporto A. Vespucci 
+39 055 315874

Piazza Stazione 4 
+39 055 212245
turismo3@comune.fi .it

Bigallo, Piazza S. Giovanni 1
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Musei, chiese,
ville e giardini

Museums, Churches, 
Villas and Gardens
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Informazioni
e spunti
per la tua visita

Information
and tips
for your visit

MAteRIALI
PeR IL tURISMo
Copertine
di pubblicazioni
e pieghevoli.

il sistema “firenze”
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Pannelli per rivestimento a livello
con sviluppo di 18 metri di lunghezza
(6 moduli di cm 300 x 200).

Nell’esempio, il fronte del cantiere in via Sant’Egidio 
durante l’intervento di ristrutturazione dell’accesso 
all’Ospedale di Samta Maria Nuova (il fotomontaggio 
nelle pagine successive).

Area “istituzionale”
Area promozionale/way� nding

da posizionare su una estremità del lato

Area promozionale/way� nding Area promozionale/way� nding

In questa rappresentazione compaiono in 
prospetto le varie parti del rivestimento. La 
composizione grafi ca indica che lo sviluppo 
lineare può estendersi a seconda delle necessità 
e le varie parti trovare una collocazione 
ampliandosi, riducendosi o moltiplicandosi.

PIù AVAntI
C'È FIRenze
Sistema di 
allestimento per i 
cantieri stradali  o per 
il restauro di palazzi e 
monumenti.

il sistema “firenze”
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bevila dal rubinetto  
la vuoi frizzante? 
vai al fontanello   

Fortezza
        da Basso
       13 min.

13’

…più avanti c’è                    !

il sistema “firenze”
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tEatRO DElla PERgOla

eventi.comune.fi .it
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tRaDIZIONI

MUsICa

stagIONE 2013 / 2014
Gabriele Lavia
Stefano Accorsi e Marco Baliani
Pierfrancesco Favino
Fabrizio Gifuni
Toni Servillo

Chiara Francini e Emanuele Salce
Giuseppe Pambieri e Maurizio Scaparro
Glauco Mauri e Roberto Sturno
Alessandro Gassmann

Filippo Timi
Sebastiano Lo Monaco
Mario Martone
Sandro Lombardi e Federico Tiezzi
Alessandro Haber

Massimo Popolizio
Eros Pagni e Tullio Solenghi
Geppy Gleijeses, Lucia Poli
e Marianella Bargilli
Umberto Orsin

sFOglIaNDO… l’EstatE

biblioteche.comune.fi .it

b
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1/31luglIo 
biblioteca Palagio di Parte Guelfa 
IL FAntASMA DeLLA bIbLIoteCA
Riproduzione di due racconti di Karel Capek
dal testo “Racconti da una tasca” fuori 
catalogo e introvabile: IL RECORD.
Le PoeSIe DeL PALAGIo
Omaggio a J. L. Borges con due testi poetici
da “Fervore di Buenos Aires”
edito da Adelphi.
bICICLettA Mon AMoUR 
Scaffale dedicato ai prossimi 
Mondiali di Ciclismo. 

2 luglIo 
biblioteca Pietro thouar, ore 17
CeRVeLLI In FUGA...
ALLA bIbLIoteCA thoUAR
Le Elegantie di Lorenzo Valla. 
Come leggerle oggi? 
a cura di Clementina Marasco.

4 luglIo 
biblioteCanova Isolotto, ore 17
SPERIMENTALIBRO
AD oGnUno IL SUo PULCIno
Lettura del libro “L’Uovo e la Gallina”
di Tamara Zambon.
Creazione di un pulcino nel nido. 
Lettura e laboratorio per bambini da 4 a 6 
anni. Iniziativa gratuita a numero limitato
su iscrizione dal 24 giugno.

 055.710834

6 luglIo 
biblioteca delle oblate
Sala conferenze, ore 17-19
ottottAVe 2013
Presentazione e letture di brani scelti
degli otto fi nalisti del concorso di scrittura 
poetica in ottava rima.
Altana secondo piano, ore 21 - 23.30 
PReMIAzIone DeL ConCoRSo
Con DAVIDe RIonDIno.

11 luglIo 
biblioteCanova Isolotto, ore 17
SPERIMENTALIBRO
ALLA SCoPeRtA DeLLe FoRMe
Studio del riciclo attraverso la narrazione di 
ZOG di J.Donaldson e Alex Scheffl er. 
Lettura e laboratorio per bambini da  7 a 9 
anni. Iniziativa gratuita a numero limitato su 
iscrizione dal 24 giugno.

 055.710834

11luglIo 
biblioteCanova Isolotto, ore 17-23
AGRICooL
AgriKulturae presenta
IL MERCATO CONTADINO.
Alle 19.30 apericena, a seguire balli popolari 
sotto dettatura.

13 luglIo 
biblioteca delle oblate
Secondo piano, ore 10.30
MILLe e UnA StoRIA DI...
PRIMAVeRA DeL RInASCIMento
Ultimo appuntamento con Palazzo Strozzi
alle Oblate.

18 luglIo 
biblioteCanova Isolotto, ore 17
SPERIMENTALIBRO
AnIMALI A CoLoRI
Ascoltiamo la storia 
“Gli Animali non erano colorati” di Beatrice 
Masini. Realizziamo animali con la tecnica 
del collage a strappo.Lettura e laboratorio 
per bambini da 4 a 6 anni. Iniziativa gratuita  
a numero limitato su iscrizione dal 24 
giugno.

 055.710834

20 luglIo 
biblioteca delle oblate
Secondo piano, ore 20
DI-SeGnI SonoRI
Laboratorio di costruzione di strumenti 
musicali con disegni tribali.
Per bambini dai 5 anni (max 20 
partecipanti).

FIno al 25 luglIo 
biblioteca delle oblate
Sala conferenze
martedì e giovedì ore 11.30 - 13.30
LA bIbLIoteCA DeLL’AttoRe
Campo estivo di lettura ad alta voce
e di recitazione. Stage sul metodo 
Stanislavskij per i ragazzi delle scuole medie
e biennio scuole superiori.

25 luglIo 
biblioteCanova Isolotto, ore 17
SPERIMENTALIBRO
CoL SALe In zUCCA
Breve percorso di educazione alimentare. 
Realizzazione di un cartellone con le 4 
stagioni e i prodotti tipici del periodo.
Lettura e laboratorio per bambini da 7 a 9 
anni. Iniziativa gratuita  a numero limitato 
su iscrizione dal 24 giugno.

 055.710834

27 luglIo 
biblioteca delle oblate
Secondo piano, ore 10.30-12.30
DAnzAnDo Sotto IL bAobAb
Lettura animata ad alta voce con 
accompagnamento musicale di semplici 
tamburi auto prodotti.
Per bambini da 4 a 6 anni.

1/31agosto
biblioteca Palagio di Parte Guelfa 
IL FAntASMA DeLLA bIbLIoteCA
Riproduzione del racconto di Karel Capek
dal testo “Racconti da una tasca” fuori 
catalogo e introvabile:
I SEGRETI DELLA SCRITTURA
Le PoeSIe DeL PALAGIo
Omaggio a Filippo De Pisis con due testi 
poetici da “Poesie” edito da Vallecchi.
bICICLettA Mon AMoUR 
Scaffale dedicato ai prossimi
Mondiali di Ciclismo. 

3 agosto
biblioteca Palagio di Parte Guelfa
ore 12 inaugurazione
apertura mostra lun/sab ore 9-13
I MAI VIStI 
I LIbRI DeL SAPeRe
Mostra di rarità bibliografi che 
dal Fondo Biblioteca dell’Università 
Popolare.

6 agosto
biblioteca delle oblate
Secondo piano, ore 11.30 
Le LettURe DI SARA 
Tre fi abe della tradizione europea riscritte 
in rima da Roberto Piumini. Hansel e 
Gretel, Cappuccetto Rosso e il Gatto con gli 
stivali. Letture tratte da: Roberto Piumini, 
Emanuela Bussolati, “Fiabe per occhi e 
bocca”.

6 agosto
biblioteca delle oblate
Sala conferenze, ore 21
SoLe SULLA CIttà
Reading con accompagnamento musicale 
Chitarra e voce Alberto Billone.

21 e 28 agosto
biblioteca delle oblate
Altana secondo piano, ore 21.30
InCUbI DI UnA notte  DI MezzA eStAte
Radiodramma con attori e rumori.

24 agosto
biblioteca delle oblate, ore 18
PASSeGGIAte In bIbLIoteCA 
Visite guidate all’ex convento. Percorsi di 
conoscenza della biblioteca tra libri e storia.
Iniziativa su prenotazione.

 055.2616512

27 agosto
biblioteca delle oblate
Sala conferenze, ore 18
IL GIoCo SeGReto
Presentazione del libro 
“Il gioco segreto” di Simone Mani.

MUsEI

MOstRE

sPORt

tEatRI

MERCatI

FIERE

EvENtI sPECIalI

biblioteca delle oblate 
Via dell’Oriuolo, 26 
Tel. 055.2616512 / 2616519
bibliotecadelleoblate@comune.fi .it

biblioteca Pietro thouar
Via Mazzetta, 10
Tel. 055.2398740 / 2650882
bibliotecathouar@comune.fi .it

biblioteCanova Isolotto
Via Chiusi, 4/3 A 
Tel. 055.710834 / 7333294 
bibliotecanovaisolotto@comune.fi .it

biblioteca Palagio
di Parte Guelfa
Piazzetta di Parte Guelfa
Tel. 055.2616029 / 2616030 /
2616031
bibliotecapalagio@comune.fi .it

tRaDIZIONI

MUsICa

lUglIO / agOstO 2013
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LeGGeRe PeR non DIMentICARe
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xIx EDIZIONE

biblioteca delle oblate 
Via dell’Oriuolo, 26 
Tel. 055.2616512 / 2616519
bibliotecadelleoblate@comune.fi .it

FIRenze eVentI
Sistema di 
comunicazione
degli eventi culturali.

il sistema “firenze”
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oRCheStRA DA CAMeRA FIoRentInA

eventi.comune.fi .it
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museo dI orsanmIchele 
ore 21 / at 9 pm

domenica 7
Pietro Adragna Ensamble
di Toscana Classica
Pietro Adragna, Cosimo Ravenni, 
Sergio odori - Percussioni
Musiche di Nazaret, Gallianoi, 
Piazzolla, Agrafna, Rossini

lunedi 8
Cosimo Paoli,
Valentino Marongiu – Violino
Valentina Rebaudengo – Viola; 
Michele Lanzini – Violoncello
Musiche di Schubert,
Mendelsshonn, Dvorak
 

ore 21 / at 9 pm

giovedì 11
Sergey nakariakov - Tromba
Maria neerovitch - Pianoforte
Musiche di Mendelsshon,
Bartoldy, Bruckner,
Schostakowitsch - Concerto n° 1
per pianoforte, tromba e archi

mercoledì 17
Marco Lorenzini - Maestro 
concertatore e Violino solista
Bach - I Concerti Barndeburghesi
N° 4/5/6

martedì 23
Francesco Di Rosa - Oboista
Musiche di Vivaldi, Bach Concerto 
Brandeburghese N° 3O.RESPIGHI 

giovedì 25
Marco Lorenzini - Violino solista
Musiche di Vivaldi -
Concerto Grosso in Re Minore per 
2 violini, cello, archi e continuo / 
Concerto in La Maggiore per archi e 
acembalo / Le Quattro stagioni per 
violino solista, archi e continuo - The 
Four Season

lunedì 29
Mario Stefano Pietrodarchi - 
Fisarmonica e Bandoneon
Daniela De Carli - Mezzo soprano
Omaggio ad Astor Piazzolla
I più celebri Tangos
per bandoneon e orchestra

MUsEI

MOstRE

sPORt

tEatRI

MERCatI

FIERE

EvENtI sPECIalI

orchestra 
da Camera 
Fiorentina
055.783374
327.3016504
334.6006361
info@arcafi .it
www.orcafi .it

Prevendita
Presale / Tickets
box offi ce
via delle
Vecchie Carceri 1
055.210804

tRaDIZIONI

bIblIOtEChE

Museo di orsanmichele
Via Calzaiuoli 

Cortile del Museo nazionale del bargello
via del Proconsolo (in caso di pioggia i concerti saranno tenuti ugualmente,
in the raining case the concerts will be in the same space)

museo nazIonale del Bargello

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA - Direttore Giuseppe Lanzetta

lUglIO 2013
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eventi.comune.fi .it

Benvenuti a Firenze, benvenuti a casa vostra.
Vi auguro un felice soggiorno nella ‘città del 
fi ore’, che è di tutti noi perché è patrimonio 
dell’umanità. Amatela e vivetela. Il nostro 
compito è rivendicare sempre spazi di bellezza e 
fare di Firenze una città ancora più viva e vitale. 
Ogni giorno nelle piazze, nei teatri, nei musei ci 
sono tanti eventi che vogliamo condividere con 
chi è fi orentino da sempre e con chi lo è anche 
solo per qualche giorno. Spero che possiate 
gustarvi tutto questo e che desideriate tornare. 
Sarete sempre i benvenuti. Se volete fatemi 
sapere come vi trovate, scrivetemi a
sindaco@comune.fi .it

Matteo Renzi sindaco di Firenze

lUglIO / agOstO 2013
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tRaDIZIONI

bIblIOtEChE

11 luglio
via Gian Paolo Orsini, viale Europa, 
piazza Bartali

notte bIAnCA A GAVInAnA
Chiusura della rassegna 
del Quartiere3 “Tutti i colori 
del parco”

fi no al 3 marzo 2014
Museo Salvatore  Ferragamo
 
IL CALzoLAIo PRoDIGIoSo

 055.212245

1/31 luglio 

Le nottI DeLL’ARCheoLoGIA
Aperture straordinarie serali, 
eventi nei musei, aree e parchi 
archeologici della Toscana

www.regione.toscana.it

2 e 3 luglio 
Cimitero degli Inglesi
piazza Donatello, ore 20.15  

AntoLoGIA DI SPoon RIVeR 
a cura di  Teatrolà

q2.comune.fi .it

dal 4 luglio
Loggia dei Lanzi
ore 21

FeStIVAL
oRCheStRe GIoVAnILI
Esibizione di orchestre giovanili 
provenienti da vari paesi

www.fl orenceyouthfestival.com 

3 e 5 luglio  
Museo Marino Marini 
ore 20 e 21.30

AntIConteMPoRAneo
Concerti di musica
antica e contemporanea
 
www.hommearme.it 

dal 4 luglio
Sinagoga
dalle ore 19

I GIoVeDÌ neL GIARDIno 
DeLLA SInAGoGA 
Eventi culturali e musicali 
all’insegna della cultura ebraica 
preceduti  da apericena. 
moked.it/fi renzebraica

dal 4 luglio
Suc / Murate
ore 19 
 
FeStIVAL AU DeSeRt.
PReSenze D’AFRICA
Incontro tra musica e cultura 
tuareg, maliana, panafricana.
www.festivalpresenzedafrica.eu 

7e 8 luglio
Museo di Orsammichele
 ore 21

ConCeRtI AL MUSeo 
Orchestra da Camera Fiorentina
e Toscana Classica

www.orcafi .it

9/12 luglio
Cenacoli fi orentini
ore 21, 21.45 e 22.30

GRAnDe ADAGIo PoPoLARe 
Geografi a poetica di gesti
a cura di Virgilio Sieni
nei Cenacoli di San Salvi, Fuligno, 
Santa Apollonia, Ognissanti
www.scuolamusica.fi esole.fi .it 

12 luglio / 15 settembre
Parco dell’Anconella,  ore 16 - 1

eStAte ALL’AnConeLLA 
musica, cinema,
sport e benessere

www.cambiamusica.net 

6 luglio
Museo Nazionale del Bargello 
ore 21.15

ConCeRtI DeLLA SCUoLA 
DI MUSICA DI FIeSoLe

 333.2284784 
(dopo le 14)

2/24 luglio
Museo Nazionale del Bargello 
ore 21.15

FLoRenCe DAnCe FeStIVAL

www.fl orencedance.org

11 luglio / 4 agosto
Museo Nazionale del Bargello
ore 21

oRCheStRA DA CAMeRA 
FIoRentInA - Maestro Lanzetta 
Concerto con musiche
di Bach, Vivaldi,
Respighi, Mozart
www.orcafi .it

2-9-13 luglio 
Osservatorio di Arcetri
ore 20.30

nottI D’eStAte AD ARCetRI 
Cene sotto le stelle e osservazioni 
del cielo sulla terrazza 
dell’Osservatorio astrofi sico

www.arcetri.astro.it 

2-16-23-30 luglio 
Piazza Dalmazia

APeRtURe SeRALI DeI CentRI 
CoMMeRCIALI nAtURALI 

17 e 30 luglio 
Galluzzo

APeRtURe SeRALI DeI CentRI 
CoMMeRCIALI nAtURALI 

 

3 luglio 
Cattedrale di Santa Maria del Fiore  
ore 21.15  

o FLoS CoLenDe
Concerti di musica sacra

www.operaduomo.fi renze.it 

4 luglio
viale Volta, ore 20.30

CRonoSCALAtA 
FIRenze-FIeSoLe In nottURnA
Memorial Ballerini-Nencini, 
gara a invito con partenza davanti 
alla sede di Trisomia 21

 SportissimoFiesole

4 luglio
Piazzale Michelangelo
ore 18-23

PeDALAnDo PeR FIRMo 
SPInnInG AL PIAzzALe 
lato Giardino delle Rose 

 055.2336663
fondazionefi rmo.f5lab.com

dal 5 luglio
Piazza della Signoria, ore 21
 
ConCeRtI SULL’ARenGARIo 
DI PALAzzo VeCChIo 
Filarmoniche e corpi musicali 
da tutta la Toscana 
a cura dell’associazione Anbima. 
www.anbima.it

5 luglio
Piazzale degli Uffi zi

FIRenze Sotto Le SteLLe 2013 
AUto D’ePoCA In MoStRA 

www.camet.org

8 luglio

RIAPeRtURA
DeL FoRte beLVeDeRe 

8 luglio / 13 ottobre
Palazzo Vecchio 
Forte Belvedere

L’AnIMA e LA MAteRIA 
SoUL AnD MAtteR 
di Zhang Huan 
Mostra contemporanea

www.oncevents.com

11 luglio
BibliotecaNova Isolotto 
ore 17 - 23

AGRICooL 
AgriKulturae presenta: il mercato 
contadino.
Alle 19.30 apericena e a seguire 
balli popolari sotto dettatura.
www.biblioteche.comune.fi .it

11/14 luglio
Stadio Baseball
Impianti sportivi Cerreti

toRneo bASebALL JUnIoReS

www.juniorfi renzebc.it

11/15 luglio
Sala Semiottagono delle Murate

IMMenSo ContRoLUCe 
Installazioni multimediali 
a cura di Marina Tomei, Francesco 
Pellegrino, Jean Angelus Pichardo

www.fl orenceyouthfestival.com

24/26 luglio 

FLoRenCe
InteRnAtIonAL
ChoIR FeStIVAL 
Rassegna di cori internazionali
 
www.fl orencechoirfestival.com 

28 luglio / 25 agosto
Piazza dei Ciompi

MeRCAtIno DeLLe PULCI
In PIAzzA DeI CIoMPI

fi no al 15 settembre
Piazza Poggi, ore 10 - 1.30

eASy LIVInG
SPIAGGIA SULL’ARno
Musica, arte e cultura
alla spiaggia e alla
terrazza sull’Arno

www.piazzart.com

29/30 agosto
Museo Nazionale del Bargello 
ore 21.15

CoMPAGnIA DeLLe SeGGIoLe

 333.2284784 
(dopo le 14)

28 luglio / 2 agosto
Museo Nazionale del Bargello 
ore 21.15

LA RInnoVAtA ACCADeMIA 
De’ GeneRoSI

 333.2284784
(dopo le 14)

26  e 27 luglio e 17agosto
Museo Nazionale del Bargello
ore 21.15

ACoMUS InteRnAtIonAL

 333.2284784
(dopo le 14)

20 luglio / 6 agosto 
piazza Santa Croce, ore 21.15

tUtto DAnte 
Roberto Benigni interpreta 
gli ultimi canti 
dell’Inferno dantesco

www.tuttodante.it

fi no al 13 luglio 
Ex tribunale di San Firenze
dal lunedì al venerdì, ore 10 - 19
sabato ore 10 - 13

eAMeS by VItRA
Mostra dei designer americani, 
Charles e Ray Eames

eventi.comune.fi .it

14 luglio 
Vecchio Conventino
Spazio SAM Arti e Mestieri

LUnGoUnGIoRno e FIeRUCoLA 
Artigianato, laboratori, seminari
e prodotti biologici

www.fondazioneartigianato.it 

19 luglio 
Piazza S. Spirito

FIeRUCoLA DeL GRAno 

21 luglio 
Le Caldine

MeMoRIAL nenCInI 
tRoFeo bALLeRInI
Corsa ciclistica juniores di km 95 
con partenza e arrivo al Campo 
Sportivo Poggioloni

 SportissimoFiesole

26 luglio 
Palagio di Parte Guelfa, ore 20.45

FeStA DI SAnt’AnnA  
Corteo storico della Repubblica 
Fiorentina: partenza dal Palagio di 
Parte Guelfa, per Piazza Signoria, 
Duomo, Orsanmichele

 055.2616056

fi no al 28 luglio 
Palazzo Strozzi

Un’IDeA DI beLLezzA 
ALLA StRozzInA
Percorso di ricerca tra le opere
di otto artisti contemporanei

www.strozzina.org

fi no al 18 agosto 
Palazzo Strozzi 

LA PRIMAVeRA 
DeL RInASCIMento. 
La scultura e le arti a Firenze, 
1400-1460

www.palazzostrozzi.org

10 agosto 
Basilica di San Lorenzo
Santa Messa, ore 11
Concerto ore, ore 21.15

FeStA DI SAn LoRenzo
Santa Messa e offerta dei ceri 
per il compatrono della città. 
Concerto della Filarmonica 
“Gioacchino Rossini” di Firenze

31 agosto 
Piazzale Michelangelo, ore 15

RALLy ReGGeLLo

www.rallyreggello.it

Orario biglietteria
da lunedì a sabato, ore 9.30-18.30

CAMPAGnA AbbonAMentI 
StAGIone 2013/2014
fi no al 20 luglio 
conferme e acquisti formule a posto fi sso 
Completo, Pergola per 9, Pergola per 6. 
dal 27 settembre 
saldo preconferme e cambiamenti di turno. 
dal 9 settembre 
vendita abbonamenti a posto fi sso. 

 055.0763333
biglietteria@teatrodellapergola.com  
www.teatrodellapergola.com

fi no all’8 dicembre 
Galleria dell’Accademia

DAL GIGLIo AL DAVID 
Arte civica a Firenze 
in età comunale 

 055.212245

fi no al 3 novembre
Museo degli Argenti
 
DIAFAne PASSIonI 
Avori barocchi dalle corti europee

 055.212245

fi no al 6 ottobre 
Cappelle Medicee

neLLo SPLenDoRe MeDICeo 
Papa Leone X a Firenze

 055.21224

piazza S.M. Novella
  

In alcuni giorni visitando Basilica e 
Museo di Santa Maria Novella si potrà 
visitare anche il Chiostro Grande

www.museicivicifiorentini.comune.fi.it

fi no al 30 settembre
piazza della Signoria
Lun/Mar/Mer/Ven/Sab/Dom
ore 9–24 
Giovedì ore 9–14

MUSeo DI 
PALAzzo VeCChIo

fi no al 30 settembre
piazza della Signoria
Lun/Mar/Mer/Ven/Sab/Dom  9–21 
Giovedì 9–14

PALAzzo VeCChIo
PeRCoRSo
PAnoRAMICo
Torre e Camminamento 
di ronda

fi no al 30 settembre
piazza della Signoria
Lun/Mar/Mer/Ven/Sab/Dom  
ore 21-23.30

PALAzzo VeCChIo
VISIte SeRALI 
Camminamento 
di ronda

fi no al 30 settembre
piazza Poggi, ore 17-20
(ultimo ingresso ore 19.30)

toRRe SAn nICCoLÒ
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il sistema “firenze”
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